
Sofferenze, esigenze e aspettative 
dei negozi di vicinato.  
Ne abbiamo parlato con alcuni 

commercianti del centro storico di Galatina, 
Maglie, Casarano, Ruffano e Tricase
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Individua i tre galletti tra le  
pubblicità e, martedì 2 dicembre,  
dalle 9,30, telefona allo  
0833 545777.  Tra i primi 30 che 

prenderanno la linea 
verrà sorteggiata una 
cena per due all’Hotel Terminal di 
Leuca.  Tanti altri premi in palio 

TROVA I GALLETTI

Regolamento a pag. 23

Acquedotto pugliese. «La Puglia sta vivendo la più grave crisi idrica del nuovo millennio» 
L’Azienda idrica risponde su pressione ridotta, presunte perdite, cantieri aperti, bollette...

AQP, C’È UN BUCO NEL SECCHIO
Aspettando Natale,  
shopping in centro

12/13

Pronti per 
l’inverno?
Pronti per 
l’inverno?

16-19

I NUMERI DEGLI ELETTI
Nella Circoscrizione di Lecce
Stefano Minerva e Loredana Capone 
(PD),    Sebastiano Leo (Per la Puglia), 
Cristian Casili (M5S), Silvia Miglietta 
(Decaro Presidente); Paolo Pagliaro e 
Dino Basile (FdI), Gianfranco De Blasi 
(Lega - Udc); Paride Mazzotta (FI) 4

ALBA DEI POPOLI
A Otranto Gualazzi e Mike Joyce
Tra gli ospiti attesi per la prima luce 
d’Italia del 2026 il pianista cantautore 
marchigiano e l’ex batterista degli Smiths.  
E ancora: Canzoniere Grecanico Salentino,  
Tobia Lamare & Pupa e il Castello Cult

22
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Nuovo Polo Premium. È ufficiale: Mastroleo è anche BMW Service e MINI Service 
Dino Mastroleo: «Un investimento per il territorio, un vantaggio reale per chi guida Premium» 

QUALITÀ CERTIFICATA A LUCUGNANO 
Un riconoscimento 
importante, che porta 
nel Salento l’eccel-
lenza tecnica e tecno-

logica del mondo BMW e MINI. 
Mastroleo amplia il proprio 
comparto Service con l’ingresso 
nel network ufficiale BMW Ser-
vice e MINI Service offrendo ai 
clienti del Sud Salento standard 
certificati, tecnologie avanzate e 
processi di intervento approvati 
dalla casa madre. 
L’ingresso di Mastroleo nel net-
work ufficiale BMW Service e 
MINI Service segna un passag-
gio strategico per tutto il territo-
rio del Sud Salento. La nuova 
certificazione consente al-
l’azienda di offrire standard pre-
mium nell’assistenza tecnica, 
nella diagnostica e nella cura 
post-vendita, con procedure e 
strumenti approvati direttamen-
te dalle case madri. 
Per i possessori di veicoli BMW e 
MINI, la presenza di un polo cer-
tificato nel Sud Salento significa 
un accesso più rapido e comodo 
a un servizio tecnico di alta qua-
lità, senza necessità di lunghe 
trasferte. Mastroleo conferma 
così la propria volontà di investi-
re sulle esigenze reali del territo-
rio, elevando la qualità dei servi-
zi offerti. 

“BMW Service e MINI Service 
Mastroleo” rappresentano non 
solo un ampliamento dell’offerta 
aziendale, ma anche un impegno 
continuo verso l’eccellenza, la si-
curezza e la soddisfazione del 
cliente. È un passo naturale al-
l’interno di un percorso iniziato 
decenni fa, fondato su professio-
nalità, innovazione e valorizza-
zione del capitale umano. 
Con questa nuova certificazione, 
Mastroleo rafforza il proprio 
ruolo come punto di riferimento 
per l’automobilista del Salento, 
confermando una volta in più 
che competenza e passione sono 
la vera guida del cambiamento. 

L’INTERVISTA 
 

Dell’apertura del 
nuovo Polo BMW & 
MINI Service nel Sud 
Salento abbiamo 

chiesto ulteriori approfondi-
menti a Dino Mastroleo 
 

Mastroleo entra ufficialmente 
nel network BMW Service e 
MINI Service. Qual è il signifi-
cato concreto di questo passo 
per il Sud Salento? 
 

«Significa dare al territorio ciò che 
merita: un polo tecnico certificato, 
capace di offrire gli stessi stan-
dard di assistenza di una grande 

città. Per troppo tempo chi guida-
va BMW o MINI nel Sud Salento 
ha dovuto programmare sposta-
menti lunghi per qualsiasi inter-
vento. Oggi non è più così. Questo 
riconoscimento porta qui, vicino 
alle persone, tecnologia avanzata, 
procedure ufficiali e strumenti ap-
provati direttamente dalle case 
madri» 
 

Quali benefici avranno i clien-
ti BMW e MINI? 
 

«Vantaggi concreti: diagnosi più 
accurate, tempi ridotti, ricambi 
certificati, garanzie tutelate. L’in-
gresso nel network ufficiale ci per-
mette di lavorare secondo proto-
colli rigorosi e di usare le stesse 
attrezzature dei centri delle grandi 
metropoli. Il cliente non deve più 
scegliere tra comodità e qualità: 
adesso le ha entrambe, qui vicino 
casa». 
 

Oltre ai servizi, ci sarà un ef-
fetto economico importante 
sul territorio? 
 

«Un polo Premium crea professio-
nalità nuove e stabili. Formiamo 
tecnici, assumiamo figure specia-
lizzate, investiamo in strutture e in 
strumenti che restano nel territo-
rio. Non è un progetto che guarda 
solo all’azienda, ma al tessuto 
economico del Sud Salento: signi-

fica lavoro qualificato, indotto, 
crescita. Quando il territorio cre-
sce, cresciamo tutti». 
 

Lei è considerato uno dei gio-
vani imprenditori più dinami-
ci del settore automotive nel 
Salento. Quanto conta la sua 
visione in questo progetto? 
 

«Conta soprattutto il fatto che non 
sono solo. Ho un team che crede 
nelle persone e nel territorio tanto 
quanto me. La certificazione BMW 
e MINI non è un traguardo perso-
nale: è il risultato di tecnici che 
studiano, receptionist che accolgo-
no con attenzione, collaboratori 
che si impegnano ogni giorno. La 
mia visione è semplice: creare op-
portunità qui, senza costringere 
nessuno ad andare altrove per tro-
vare qualità». 
 

Qual è l’obiettivo finale del 
nuovo polo? 
 

«Rendere il Sud Salento un pun-
to di riferimento per chi sceglie 
qualità, sicurezza e competenza. 
Vogliamo che ogni automobili-
sta, non solo chi guida BMW o 
MINI, percepisca un messaggio 
chiaro: qui si può trovare un ser-
vizio all’altezza degli standard 
più elevati, senza allontanarsi 
dal proprio territorio». 



AFFLUENZA AI 
MINIMI STORICI 

 
Si sapeva che non ci 
sarebbe stata una 
corsa alle urne ma 
numeri così depri-

menti non erano immaginabili. 
Pensate che in tutta la Puglia ha 
votato appena il 41,83% degli 
aventi diritto. 
In provincia di Lecce il dato si 
è attestato al 44,49%. 
Taurisano è il paese con 
l’affluenza più bassa in assoluto, 
appena il 29,99%. 
E in altri centri come Ruffano, 
Ugento, Gagliano del Capo e 
Matino si è appena scollinato il 
30%. 
E non è che negli altri Comuni ci 
sia stata una gara a chi votava 
prima, anzi!  
Se l’affluenza al voto è un 
indicatore importante della 
salute democratica di un Paese, 
non siamo affatto messi bene.  
Quanto sta avvenendo potrebbe 
portare a una crisi di fiducia 
nelle istituzioni e nel sistema 
politico. 
Anche a guardare gli eletti, 
l’impressione è che siano 
sempre gli stessi, alcuni magari 
provenienti da incarichi diversi, 
ma sempre gli stessi. 
Se poche persone votano, può 

significare che i cittadini non si 
sentano rappresentati o non 
siano soddisfatti dei partiti e dei 
candidati.  
Ed è come il famoso cane che si 
morde la coda: se in pochi 
esercitano il loro diritto, difficile 
possano emergere figure nuove, 
vinceranno sempre quelli che 
hanno un loro zoccolo duro e un 
bacino consolidato da cui 
attingere voti.  
Altro che bagno democratico… 

I RISULTATI NELLA 
CIRCOSCRIZIONE DI LECCE 

 

Se zoomiamo sul Sa-
lento scopriamo che il 
dato complessivo pre-
mia ancora il centro-

sinistra e il neo governatore De-
caro ma le distanze con il centro-
destra e Lobuono non sono così 
ampie come per il dato comples-
sivo regionale (63,97% - 35,13%). 
La colazione di centrosinistra è 

stata, infatti, suffragata da 
168.366 elettori pari al 53,68% 
del totale dei votanti.  
Lobuono e il centrodestra si 
sono invece fermati a 142.147 
voti (45,32%). 
 

GLI ELETTI IN PROVINCIA 
 

Al netto di paventati 
ricorsi per una pre-
sunta interpretazione 
errata della legge 

elettorale (nel caso fosse accertat 
toccherebbe un seggio in più al 
Pd leccese), sono i consiglieri re-
gionali che spettano alla Circo-
scrizione di Lecce.  Cinque di loro 
siederanno sui banchi della mag-
gioranza: due provengono dalla 
lista del Partito Democratico e 
sono l’ex presidente della provin-
cia Stefano Minerva (31.917 
preferenze) e l’uscente Loredana 
Capone (15.238).  L’eletta per la 
lista Decaro Presidente è Silvia 
Miglietta (5.940). Dalla lista Per 
la Puglia emerge Sebastiano 
Leo (11.871). Infine, per il MoVi-
mento 5 Stelle, eletto il leccese 
Cristian Casili. Siederanno sugli 
scranni dell’opposizione: Paolo 
Pagliaro (30.339 voti) e Dino 
Basile (17.748), entrambi di Fra-
telli d’Italia; Gianfranco De 
Blasi dalla lista Lega-Udc 
(11.853); Paride Mazzotta di 
Forza Italia (10.539 preferenze). 

di Giuseppe Cerfeda 
 

A scrutinio fini-
to poche sorpre-
se dalle urne 
delle elezioni 

regionali. Come ampiamen-
te previsto ha vinto il cen-
trosinistra ed anche con un 
margine importante. 
L’ex sindaco di Bari Anto-
nio Decaro, candidato ap-
prezzato anche oltre l’ap-
partenenza politica, è il 
nuovo governatore di Pu-
glia. 
Se l’esito era ampiamente 
pronosticabile, ciò che non 
si poteva prevedere, invece, 
era un’affluenza al voto così 
bassa. 
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REGIONALI, I SALENTINI ELETTI
L’analisi del voto. Affluenza ai minimi storici, malessere sui cui iniziare a interrogarsi 
I risultati nella Circoscrizione di Lecce e i prescelti a sedere in Consiglio regionale 

IN TUTTA LA PUGLIA

I salentini in maggioranza...

NELLA CIRCOSCRIZIONE DI LECCE

... e quelli all’opposizione

DECARO ANTONIO 919.665

505.055 35,13

20

29

65,97

LOBUONO LUIGI

Candidati presidente e liste voti seggi%
DECARO ANTONIO 168.366

142.147 45,32

4
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LOBUONO LUIGI

Candidati presidente e liste

Stefano Minerva

31.917 
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Loredana Capone

15.238 
voti

Sebastiano Leo

11.871 
voti

Silvia Miglietta

5.940 
voti

Cristian Casili

7.768 
voti

Paolo Pagliaro

30.399 
voti

Dino Basile

17.748 
voti

Gianfranco De Blasi

11.853 
voti

Paride Mazzotta

10.539 
voti

voti seggi%



di Hervé Cavallera 
 
La notizia del 
suicidio assisti-
to (17 novem-
bre) delle ge-

melle Alice e Ellen Ke-
ssler ha particolarmente 
colpito chi le ricorda, negli 
anni ’60, in tutta la loro 
sfolgorante bellezza, mai 
volgare, di ballerine. 
Una morte meditata, decisa 
e realizzata con teutonica 
cura, verrebbe da dire, a 89 
anni, sì che continuassero 
ad essere inseparate sino 
all’ultimo: la testimonianza 
di un legame straordinario 
e al tempo stesso la volontà 
di non voler vivere una sen-
za l’altra.  
Al di là del caso in sé e nel 
rispetto di una scelta libera 
e possibile nel contesto so-
ciale in cui è stata attuata, 
l’evento non può che solle-
vare delle riflessioni sulla 
natura propria del suicidio 
assistito che consiste nella 
autosomministrazione vo-
lontaria e responsabile di 
sostanze letali con la pre-
senza di personale medico e 
legale. Suicidio che è am-
messo in diverse nazioni 
del mondo. Occorre altresì 
aggiungere che le varie reli-
gioni hanno sul tema posi-
zioni differenti. 
 

 IL NUOVO CODICE DI 
DIRITTO CANONICO 

 
Per quel che ci 
riguarda come 
cristiani e catto-
lici, ricordo che 

una volta il Codice di diritto 
canonico vietava che i suici-
di fossero sepolti in terra 
consacrata. Tale divieto non 
compare con il nuovo Codi-
ce di diritto canonico entrato 
in vigore nel 1983. 
Comunque, il suicidio con-
tinua, per il Codice, ad esse-
re ritenuto un peccato in 
quanto la vita è proprietà di 

Dio, fermo restando che 
ogni decisione ultima è 
quella del Padre celeste che 
può pertanto anche conce-
dere la salvezza eterna a chi 
si è tolto la vita.  
 

LA LEGGE IN ITALIA 
 
Sotto tale profi-
lo, non si può 
che rilevare 
come la questio-

ne venga affrontata in tanti 
modi e in Italia, nel 2019, la 
Corte costituzionale ha 
consentito la possibilità del 
suicidio assistito sempre in 
determinate condizioni. Il 
Parlamento non è si è tut-
tora espresso, ma due re-
gioni, la Sardegna e la To-
scana, lo hanno già appro-
vato.   
 

DAL PUNTO DI VISTA ETICO 
 
Il problema è 
quindi estrema-
mente comples-
so e dibattuto.  

E tuttavia da un punto di vi-
sta etico alcune considera-
zioni generali si possono 
serenamente fare. 
In primo luogo, è da dire 
che la cosa che l’uomo da 
sempre ha più temuto è la 
morte, il non essere più. 
Così le religioni mediterra-
nee hanno assicurato una 
vita dopo la morte terrena e 
la presenza di un aldilà. 
Il che mostra come l’uomo 
ha da sempre desiderato il 
non finire. 
Tornando al suicidio, si può 
dire di più. In taluni casi, 
infatti, il sacrificio della 
propria vita può essere giu-
stificato in nome di un 
ideale superiore. 
Pertanto, Dante non esita, 
nella Divina Commedia, a 
porre come guardiano del 
Purgatorio Catone Uticense 
che nel 46 a. C. si uccise per 
non perdere la propria li-
bertà e Virgilio, nel primo 
canto del Purgatorio, pre-
senta Dante a Catone con le 
parole “Libertà va cercando, 
ch’è sì cara, / come sa chi per 
lei vita rifiuta./ Tu ‘l sai, che 
non ti fu per lei amara / in 
Utica la morte, ove lasciasti / 
la vesta ch’al gran dí sarà sí 
chiara” (vv. 71-75). 

Vi sono, infine, i casi dram-
matici di persone che so-
pravvivono solo grazie a 
frequenti interventi medici 
e sono oggetto di quotidia-
na sofferenza, sì da dover di 
conseguenza ricorrere a 
continue cure palliative e 
per queste persone il suici-
dio assistito porrebbe fine 
ad una esistenza divenuta 
ormai solo dolore. 
Il caso delle Kessler è di-
verso. L’avanzare dell’età e 
il timore che l’evento lut-
tuoso colpisse prima una, 
lasciando sola l’altra donna 
dopo una lunga vita vissuta 
insieme, hanno convinto le 
due persone ad anticipare i 
tempi con una morte condi-
visa. 
Una scelta per così dire ra-
zionale, giudicata l’opzione 
migliore piuttosto che una 
vita in solitudine. 
Il che rientra nella logica, 
peraltro consentita dalle 
norme legali in vigore in 
Germania, di poter disporre 
della propria esistenza, del 
proprio corpo. 
In altri termini, si dispone 
liberamente del personale 
destino senza però nuocere 
ad alcuno. 
 

SI PUÒ DISPORRE 
DELLA PROPRIA VITA? 

 
In tale prospet-
tiva si ritiene 
che tutto si 
chiuda nell’inti-

mità del privato e tuttavia 
non è affatto così: la notizia 
dell’evento ha avuto una ri-
sonanza internazionale e 
comunque se al posto di 
due celebri ballerine si fosse 
trattato di due oscuri citta-
dini la notizia avrebbe avu-
to comunque eco nella co-
munità di appartenenza. 
È proprio tale risonanza a 
indurre a riflettere a pre-
scindere dalle norme di leg-
ge e dalle stesse indicazioni 
delle varie religioni. 
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SUICIDIO ASSISTITO, RAGIONI E ILLUSIONI
Riflessioni dopo il caso delle gemelle Kessler. In che misura è possibile che una persona  
possa disporre del proprio corpo e, nel timore di una sofferenza, togliersi la vita? 

In che misura è possibile che un sog-
getto possa disporre del proprio corpo 
e, nel timore di una sofferenza, togliersi 
la vita? È chiaro che, come tutti sappia-
mo, l’esistenza umana è a termine da 
un punto di vista corporeo ed è sogget-
ta a crescita, maturità, decadenza, fine. 

Vivere comporta l’acquisizione della 
consapevolezza di tutto ciò e di conse-
guenza la inevitabile accettazione, al-
trimenti si cadrebbe da subito nella di-
sperazione, con tutto quello che essa 
può provocare.  
 

Ma non basta: il soggetto non è mai 
solo: è socius. 
Infatti, vive in una comunità come cit-
tadino, come membro di una famiglia, 
come lavoratore. 
 

Il che significa che egli ha delle respon-
sabilità nei confronti dei consanguinei, 
dei colleghi, dei concittadini. 
Un intreccio di doveri e di affetti che 
hanno consentito e consentono lo svi-
luppo sociale e la vita in comune. 
Ci possono essere persone a cui arride 
il successo e altre invece no, comunque 
tutti contribuiamo allo sviluppo di una 
società divenendo in tal modo esempio 
per le nuove generazioni.   

Alice ed  
Ellen 

 Kessler

Per alcune persone  
il suicidio assistito 

porrebbe fine ad una 
esistenza divenuta 
ormai solo dolore

Crescere, 
maturare 
non vuol dire 
divenire 

libero (se per libertà si 
intende fare quello che 
si vuole), ma divenire in 
primo luogo 
responsabile e quindi 
farsi carico dei propri 
doveri: nei confronti dei 
familiari, dei più 
giovani, dell’habitat.  
Il che implica anche 
l’accettazione e la 
sopportazione delle 
difficoltà, delle 
avversità, delle 
sofferenze. 
In questo si diventa 
autorevole, un punto di 
riferimento, come deve 
esserlo un genitore per i 
propri figli, un 
insegnante per i propri 
allievi, un dirigente per 
i propri dipendenti, un 
politico per i 
concittadini.  
Lo stesso uomo di 
successo, quale sia il 
campo in cui prevale, 
deve essere attento a 
quello che fa e non 
dissipare nelle 
frivolezze i suoi meriti 
professionali. 
Insomma, il problema 
della crescita è 
connesso a “sapersi farsi 
carico” di sé stessi e, di 
rimando, dei propri cari 
e di coloro che ci 
circondano o che sono 
in vario modo in 
relazione con noi.  
Il che implica il non 
lasciarsi andare alle 
debolezze. 

Si può obiettare che ciò 
è più facile a dirsi che a 
farsi, e nell’annotazione 
v’è del vero. 
Ma questo non vuole 
dire che non ci si deve 
sforzare e impegnarsi 
sacrificando l’effimero 
piacere particolare per il 
bene generale. 
Una società crolla 
quando prevalgono gli 
interessi egoistici, 
quando si contravviene 
alle regole.  
Proprio oggi 
constatiamo come 
dilaghi 
quotidianamente la 
violenza e si teme della 
personale sicurezza. 
È la presenza di una 
società che per tanti ha 
smarrito i valori e dove 
si fa quasi fatica a 
stimolare a vivere nel 
lecito e nella 
correttezza, aspetti che 
implicano sempre un 
autocontrollo. Tenendo 
presente queste 
considerazioni, è chiaro 
allora che la logica del 
suicidio assistito 
esprime il rifiuto di 
affrontare le difficoltà e 
le sofferenze. 

Ciò è umanamente 
comprensibile – giova 
ripeterlo – ma da un 
punto di vista etico non 
serve a chi lo compie in 
quanto esclude la 
possibilità di vedere la 
gioia accanto alla 
sofferenza, la 
comprensione e l’affetto 
di chi è vicino, il sapere 
che non si è vissuti 
invano. 
Per di più rischia di far 
apparire la vita come 
semplicemente una 
distesa di piaceri, là 
dove invece l’esistenza è 
fatta di impegni, di 
doveri, di tutto ciò che 
fa crescere e accomuna. 
 
Per tutte queste ragioni 
sottrarsi alla vita per 
sfuggire alla sofferenza 
significa non 
comprendere che 
l’essere umano vive 
anche nel ricordo e 
nell’affetto della gente 
per quello che ha fatto 
di buono e che la fuga, 
comunque concepita, ci 
impedisce di cogliere la 
luce del bene compiuto 
che ci accompagna nel 
corso degli anni.  

DIRITTI E DOVERI 



Anche 
quest’anno il 
Gallo è tra i 
partner del 

Traguardi, il festival di Pari 
aps che parla di diritti e 
cultura attraverso lo sport. La 
quarta edizione della 
rassegna, nata a Ruffano e 
mossasi in tutto il Salento in 
questi anni, si è chiusa alla 
vigilia del 25 novembre con 
un proposito ed un impegno 
comune per i prossimi mesi: 
quello di portare il dialogo 
contro la violenza di genere 
nei luoghi di sport.  
Se ne sono fatti 
pubblicamente portavoce, 
nella conferenza di chiusura 
tenutasi presso il Nodo 
Galattica di Ruffano, gli 
interpreti in foto: Giusi 
Portaluri, per Soroptimist 
International Club Maglie Sud 
Salento, Silvia Vincenti, per 
l’I.C. Statale di Ruffano, 
Cristina Trono, per Fattoria 
Pugliese Diffusa aps, e Attilio 

Pisanò, per il Corso in Diritto 
e Management dello Sport di 
Unisalento. 
Fare rete, creare spazi di 
ascolto e dialogo per far 
fronte comune. Una missione 
che ha alle spalle anche un 
altro piccolo germoglio, nato 
dall’intreccio con il percorso 
del Nodo Galattica di Ruffano, 
gestito da Pari aps. Qui le 
volontarie del Servizio 
Civile Regionale Greta e 
Valentina hanno imparato 
mettendosi alla prova. 
“Appropriandosi” 
egregiamente di un luogo e di 
uno spazio (per definizione 
“dei giovani e per i giovani”) 
che è stato loro concesso. 
Frutto del loro lavoro è, in 
questo caso, la loro intervista 
(che segue) ad una delle 
ospiti della rassegna, la 
giornalista vincitrice del 
“Premio Gianni Mura” 
Serena Marchi, interpellata 
sul suo libro “Domani si va al 
mare”.  
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TRAGUARDI CHIUDE CON UN OBIETTIVO
Impegno comune. La quarta edizione della rassegna di Pari aps porta il dialogo contro la 
violenza di genere nei luoghi di sport. Intervista al “Premio Gianni Mura” Serena Marchi

UNA VITA SENZA SCONTI 
 
“Domani si va al 
mare” racconta l’in-
credibile vita senza 
sconti della tenni-

sta Monica Giorgi, che ha fatto 
dei propri principi etici e morali 
la chiave di volta della propria 
esistenza. Tennista è soltanto 
uno dei nomi che si possono ac-
costare a questa straordinaria 
donna che è soprattutto un’at-
tivista, una femminista e 
un’anarchica.  
L’idea per il libro, racconta Sere-
na, «nasce dall’incontro del pro-
duttore cinematografico Domeni-
co Procacci che, durante un docu-
mentario sulla spedizione della 
squadra azzurra di Coppa Davis 
in Cile del 1976, conosce Monica 
Giorgi, la quale prende parte al 
documentario, e viene affascinato 
dal racconto e dai vari aneddoti 
della sua vita fuori dagli schemi; 
da lì l’idea di far incontrare Mo-
nica e Serena, incontro che avvie-
ne in un convento alle porte di Li-
vorno e che darà inizio alla scrit-
tura di questo libro».  
Quello che più l’ha colpita della 
vita di Monica Giorgi, ci dice 
l’autrice, «è sicuramente la sua 
vita unica e avventurosa, fatta di 
vittorie, di sacrifici, di momenti 
negativi ed eclatanti e soprattutto 
il fatto che la Giorgi non si è con-
centrata soltanto sul tennis ma 
anche sui suoi studi universitari e 
sulla sua passione politica».  
La Giorgi infatti, laureata in filo-
sofia, ha insegnato storia e filo-
sofia nei licei e, oltre ad essere 
femminista e atea, ha fondato 
l’associazione e conseguente-
mente la rivista “Niente più 

sbarre”, con al centro il tema 
della condizione dei detenuti in 
carcere.  Un altro momento che 
ha colpito maggiormente l’au-
trice del libro è «quando la Giorgi 
viene arrestata nel 1980 perché 
sospettata di essere implicata in 
un rapimento con risvolti politici: 
difatti viene accusata di aver par-
tecipato al rapimento del figlio di 
un imprenditore di Livorno. Nei 
due anni di carcere, Monica Gior-
gi ha ricevuto costantemente tele-
grammi da parte della madre, 
delle due sorelle e delle tante ami-
che e amici, cosa che ha molto 
emozionato l’autrice del libro che 
sottolinea come il supporto della 
rete di persone intorno a Monica 
Giorgi, l’abbia sempre aiutata a 
superare qualsiasi difficoltà le si 
presentasse davanti».  
L’autrice, inoltre, ci lascia con 
uno spunto di riflessione: «La 
vita di Monica Giorgi è, e sarà, ir-
ripetibile come lo è anche la sua 
rete di supporto. Tutte le persone 
che non l’hanno mai abbandona-
ta sono un vero e proprio esempio 
di solidarietà, come quella dimo-
strata da Bak, disposto a sposare 
Monica Giorgi senza averla mai 
conosciuta, senza secondi fini e 
con il solo obiettivo di donarle la 
libertà, il suo dono più grande». 
La vita di Monica Giorgi era sen-
z’altro degna della trama di un 
libro prima ancora che divenisse 
tale, ma è anche la penna di Se-
rena Marchi a rendere questa 
storia scorrevole nella lettura 
anche nei momenti più bui e 
nelle pagine più scure della sto-
ria italiana, lasciando spazio alla 
riflessione e creando un clima di 
familiarità nel quale il lettore si 
sente immerso della storia.

“Domani si va al mare” 
racconta l’incredibile  

vita senza sconti della 
tennista Monica Giorgi, 
che ha fatto dei propri 
principi etici e morali  

la chiave di volta della 
propria esistenza
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“IL GALLO” NON SI BUTTA MAI
L’idea. Emanuela, da Corigliano d’Otranto, ha scelto le pagine del nostro giornale 
per confezionare i manufatti del suo progetto, raccontando una storia tutta salentina

“il Gallo” non si 
butta mai! 
Nemmeno dopo 
averlo letto. 

Deve averlo pensato 
Emanuela, nostra lettrice 
di Corigliano d’Otranto, 
che lo ha scelto per una 
missione importante: 
custodire i suoi manufatti. 
Emanuela, dopo oltre 
vent’anni nel mondo 
dell’abbigliamento, della 
pelletteria sartoriale e 
degli accessori, ha deciso 
di dare forma a un sogno: 
creare borse artigianali che 
non fossero semplici 
accessori, ma vere e 
proprie storie da indossare. 
Ha lanciato il progetto La 
Manu Handmade con cui 
unisce tessuti vintage, vera 
pelle e dettagli scelti con 
cura, dando vita a pezzi 
unici. Ogni borsa nasce dal 
lavoro delle mani e dal 
cuore, ed è profondamente 
legata al mio territorio, 

alla sua storia e alle sue 
tradizioni.  
L’idea di confezionare i 
suoi manufatti con le 
pagine del nostro giornale 
è nata quasi per caso, ma 
soprattutto per affetto e 
appartenenza. «“il Gallo”», 
spiega, «non è solo un 
giornale locale: è una voce 
storica della nostra 
comunità, un punto di 
riferimento per il Salento 
autentico. Volevo che anche 
il packaging delle mie 
creazioni raccontasse 
qualcosa, che avesse un 
significato e un legame 
profondo con il territorio. 
Utilizzare “il Gallo” per 
confezionare i miei 
manufatti è diventato un 
gesto simbolico: è come se 
ogni borsa portasse con sé 
un frammento di storia, di 
memoria e di cultura 
salentina. Un modo per 
valorizzare ancora di più 
l’identità locale e 

trasformare anche il 
“contenitore” in parte 
dell’opera». 
La reazione dei clienti è 
sempre di grande sorpresa 
e meraviglia. «Molti restano 
colpiti non solo dalla borsa, 
ma dall’attenzione per ogni 
minimo dettaglio, incluso il 
modo in cui viene 
presentata. Spesso mi 
dicono che non hanno mai 
visto confezioni così 
originali e significative, e che 
quel richiamo al territorio li 
emoziona», confida. «Per i 
salentini è quasi un tuffo nei 
ricordi, un momento di 
nostalgia e orgoglio. Per chi 
viene da fuori, invece, è un 
modo autentico e 
affascinante per entrare in 
contatto con la nostra terra. 
Questo mi conferma che 
l’idea ha colpito nel segno e 
che la mia non è solo una 
borsa, ma un’esperienza 
completa». 

Lorenzo Zito

L’associazione Abil-
mente Insieme On-
lus, che opera a 
Noha di Galatina 

da diversi anni, per la ricorrenza 
della giornata Internazionale 
delle persone con disabilità, ha 
indetto un concorso per l’asse-
gnazione di due borse di studio 
riservate alle scuole di primo e 
secondo grado d’istruzione. 
L’appuntamento celebrativo è 
fissato per mercoledì 3 dicem-
bre, alle ore 9, presso il teatro 
“Cavallino Bianco” di Galatina.  
Le scuole invitate a partecipare 
hanno realizzato un cortome-
traggio sul tema: “Il mio territo-
rio per una mobilità inclusiva e 
indipendente. Servizi e criticità”. 
 

GLI OBIETTIVI 
 

L’obiettivo è quello 
di sensibilizzare gio-
vani, genitori, citta-
dini e in particolare 

le amministrazioni ad avere una 
maggiore attenzione verso 
l’inclusione e favorire l’ab-
battimento delle barriere ar-
chitettoniche per facilitare la 
mobilità indipendente delle 
persone diversamente abili 

durante gli eventi pubblici e pri-
vati. 
I lavori di cortometraggio, con-
segnati presso la sede di Noha 
dell‘associazione, sono stati va-
lutati da una competente com-
missione esterna nominata dal 
direttivo, lo stesso che procla-
merà i due vincitori ai quali ver-
rà assegnato un compenso eco-
nomico di mille euro, per il 
primo classificato delle scuole 
superiori e di 700 euro per il 
primo classificato delle scuole 
secondarie di primo grado. 
Inoltre, ai partecipanti non vin-
citori, verrà corrisposto un pre-
mio di consolazione pari a cento 
euro, oltre ad una targa ricordo 
alle scuole che hanno partecipa-
to al progetto.

Galatina. Al Cavallino Bianco  
la consegna delle borse di studio  
per la Giornata Internazionale  
delle persone con disabilità

Abilmente insieme 



Tra meno di un mese ci ritroveremo già sotto 
l’albero per augurarci buon Natale e, dopo 
qualche giorno, brinderemo al nuovo anno. 
Quello delle festività natalizie resta un tema 

cruciale per l’intero settore commerciale, soprattutto 
per i negozi di prossimità che puntano proprio sull’ul-
timo scorcio dell’anno per avere un bilancio soddisfa-
cente. Così abbiamo raggiunto alcuni commercianti del 
territorio chiedendo loro delle iniziative nel paese di 
competenza, della “brutale” concorrenza dell’e-com-
merce e delle speranze che nutrono per le festività di 
fine anno.
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SHOPPING TRA LE VIE DEL CENTRO
Che Natale sarà? Lo abbiamo chiesto ad alcuni commercianti del territorio, 
 con i quali abbiamo parlato anche di iniziative, associazionismo, e-commerce...

Roberta Carrozzo, insieme 
alla sorella Alessandra, ha 
trasformato il piccolo labora-
torio dei loro genitori in 

un’azienda di produzione per brand di 
alta moda, che impiega, ad oggi, una cin-
quatina di artigiani esperti. 
L’azienda ha sviluppato anche il marchio 
di proprietà Sosud (collezione di party 
dress per donne), con un negozio in cen-
tro a Galatina. Proprio con lei abbiamo 
provato a tastare il polso  della situazione 
in vista delle feste di Natale. 
Ecco cosa ci ha detto: «Il periodo di Natale 
è in assoluto quello più interessante dal 
punto di vista commerciale ma è anche 
quello che richiede creazione di eventi d’at-
mosfera. Dallo scorso anno», racconta 
l’imprenditrice galatinese, «l’amministra-
zione guidata dal sindaco Fabio Vergine, 
ha ideato e sviluppato l’iniziativa del Ca-
lendario Urbano dell’Avvento con l’inten-
to, coordinato da una cabina di regia, di 
giungere al Natale attraverso la riscoperta 

del piacere del senso dell’attesa e del coin-
volgimento attivo delle attività commerciali, 
del territorio di tutta Galatina e dei talenti 
di Città». 
Sulle prossime festività, aggiunge: «Pas-
seggiando per Galatina, dal centro storico 
giungendo anche nelle frazioni, si vedranno 
appesi sui balconi, degli eleganti drappi, 
dall’1 al 24, color burgundy, con il numero 
dorato e abbelliti da una ghirlanda, dove il 
giorno corrisponde al numero. Alle ore 
17,30 ci sarà un piccolo momento di intrat-
tenimento a cura dei commercianti della 
strada interessata che hanno aderito al-
l’adozione di un drappo del Calendario Ur-
bano dell’Avvento. L’idea, unica nel suo ge-
nere, stimola la cittadinanza ad essere par-
te attiva del processo di animazione e, al 
tempo stesso, accende la luce ogni giorno su 
quartieri o aree, spesso non toccate dagli 
eventi tradizionali, aiutando noi commer-
cianti a essere inseriti in un vero e proprio 
format e nel calendario delle iniziative di 
Natale. Non da ultimo siamo coinvolti in un 

processo di comunicazione e visibilità, che 
ritorna a vantaggio di una città dall’animo 
sempre più vivace, con conseguente benefi-
cio per noi commercianti». 
Galatina è piuttosto vivace dal punto di 
vista commerciale ma «purtroppo, da un 
po’ di anni, non esiste un’associazione 
commercianti. É una questione che mi toc-
ca particolarmente perché credo ferma-
mente nella coesione ed unione. Mi auguro 
che in futuro si possa realizzare e che una 
rinnovata classe di commercianti prenda 
l’iniziativa e fondi una nuova associazione 
commercianti». 
 
Roberta Carrozzo ritiene l’e-commerce 
«è un processo di cui, ormai, ognuno deve 
prendere consapevolezza nella propria 
strategia di vendita. Quello che riscontro è 
una massificazione di vendita anche da chi 
non è propriamente del settore. Tutti ormai 
vendono qualsiasi cosa in qualsiasi modo … 
social compresi. Sono le leggi italiane che 
dovrebbero salvaguardare il commercio di 

vicinato dando più regole al commercio on-
line. Le vendite online influiscono non poco 
e questo fa sì che tutti noi cerchiamo di di-
versificare la vendita creando esperienza e 
non solo vendita fine a sé stessa. Noi, con le 
nostre ragazze, creiamo rapporti e relazio-
ni, riportando la fiducia dell’acquirente alla 
base della vendita». 
 
In un bilancio dell’anno che sta per giun-
gere al termine «posso dire che, tutto som-
mato, la nostra situazione è abbastanza 
positiva. Rispetto allo scorso anno siamo in 
lieve crescita, nonostante tutto: situazione 
di incertezza economica, guerre, hanno mi-
nato le certezze, anche e soprattutto per il 
Fast Fashion. Facciamo continuamente ri-
cerca di brand che possano essere di quali-
tà.  Che rispettino determinati requisiti su 
cui fondiamo la nostra proposta». 
Sul prossimo Natale, infine, «speriamo… 
anzi, vogliamo credere che si possa, in virtù 
delle tante iniziative messe in campo, far 
venire tanta gente che compri a Galatina».

«Bene il Calendario Urbano 
dell’Avvento. Purtroppo non 
abbiamo un’associazione 
dei commercianti»

Roberta Carrozzo 
SoSud

GALATINA
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Barone Luis di 
Creazioni Luis 
racconta: «Noi 
commercianti ci 

stiamo dando da fare per gli al-
lestimenti esterni e le decora-
zioni natalizie. L’amministra-
zione comunale ci è sempre vi-
cina in ogni momento dell’an-
no, soprattutto a Natale, il pe-
riodo forse più importane dal 
punto di vista commerciale».  
 

Sulla situazione attuale 
spiega: «Anche se la crisi c’è, e 
si sente, noi lavoriamo. Non è 
più come una volta quando si 
lavorava molto, molto bene. 
Oggi, purtroppo, il problema 
non è la mancanza di lavoro 
quando le spese che aumenta-
no sempre, mese per mese, dal-
la luce, agli affitti al gas, l’assi-
curazione, ecc. I soldi che in-
cassiamo servono per pagare le 
spese quotidiane». 
 

I tempi che cambiano: «Sì, ci 
sono i centri commerciali, c’è 
l’online, però c’è anche una 
clientela che è molto attenta ai 
dettagli. Vuole vedere e toccare 
con mano l’articolo e, soprat-
tutto vuole che qualcuno gli 
spieghi cosa sta per comprare e 
noi siamo bravi in questo, a 

presentare gli articoli. Così 
come è molto importante la 
confezione che noi curiamo in 
maniera dettagliata con dei 
sacchetti di stoffa e dei nastri 
di raso. Non usiamo la carta né 
il nastro adesivo, per esempio. 
La nostra, quindi, è una clien-
tela attenta soprattutto al rap-
porto sociale che non si può 
avere su internet o nei centri 
commerciali». 
 

Trent’anni di rapporti: «I 
nostri clienti sono in primis de-
gli amici che, ogni anno, quasi 
fosse una scadenza, vengono a 
trovarci. E, fortunatamente, 
non solo a Natale ma tutto 
l’anno. In trent’anni di attività 
nel centro storico, tra noi e i 
clienti si è creato un rapporto 
prima di fiducia e poi di amici-
zia. E questo alla lunga paga». 

«E-commerce? Tra noi e i clienti 
rapporto fiducia e amicizia. 
E questo alla lunga paga»

«Il cliente vuole toccare con mano, 
vedere il prodotto e ascoltare i 
professionisti del settore»

Paolo Ca-
vallo del 
punto vendi-
ta Vodafone 

(a Casarano e Tricase) 
riferisce: «Anche se non 
ne faccio parte, sono a co-
noscenza che in paese 
opera un’associazione che 
sta promuovendo l’inizia-
tiva Compra a 
Casarano». 
 
Sulla concorrenza dell’e-
commerce esprime il suo 
punto di vista con riferi-

mento al settore della 
telefonia: «La vendita on-
line nel nostro settore esi-
ste. Chi compra su inter-
net, però, deve essere co-
sciente dei molti rischi che 
corre. Tante sono, infatti 
le truffe. Resi e garanzia 
per chi compra online re-
stano il problema princi-
pale».  
Infatti, ammette che, 
«nel complesso, nell’ulti-
mo anno, noi abbiamo re-
gistrato buoni numeri e 
constatato che il cliente 

vuole toccare con mano, 
vedere il prodotto e ascol-
tare i professionisti del 
settore. Sicuramente, poi, 
farà i confronti con i prez-
zi online ma sempre assu-
mendosi la responsabilità 
della sua scelta finale».  
Sulle festività di fine 
anno Paolo Cavallo si 
dice fiducioso: «Presen-
tiamo offerte anche più 
convenienti rispetto all’e-
commerce. Quindi ci 
aspettiamo buoni risulta-
ti» 

«Amazon, Zalando & Co. hanno 
distrutto il commercio alterando valore 
degli articoli e periodi dei saldi»

Luigi Cacciatore 
dell’omonimo negozio 
di calzature non 
nasconde le sue 

perplessità: «Difficile fare 
previsioni sul periodo natalizio di 
quest’anno a Ruffano. Tutto è 
molto confuso e incerto anche a 
causa della mancanza del sindaco 
dopo le note vicende».  
Sull’attività associativa rivela che 
vi è un’associazione 
commercianti locale che, a suo 
avviso, «si è resa pubblica 
sporadicamente senza grandi 
coinvolgimenti. E, comunque», 
ammette, «io non ne faccio parte». 

Riguardo alla vendita online, e 
alle grosse piattaforme «Amazon, 
Zalando & Co. hanno distrutto il 
commercio alterando 
completamente il valore degli 
articoli, i periodi di vendita e le 
regolari percentuali di guadagno.  
E questo colpisce tutti 
indistintamente dal tipo di 
prodotto o articolo che si tratta. 
Si aggiungano tutte le diverse 
iniziative che vanno sempre a 
ledere sulle percentuali di 
guadagno dei negozi di prossimità, 
dal “Black Friday” ai saldi sempre 
più anticipati rispetto ai tempi 
giusti per mettere in saldo le 

rimanenze. Basti vedere le 
promozioni estive che iniziano a 
luglio, in piena stagione! 
Tali situazioni mettono in 
ginocchio tutti noi commercianti 
che tiracchiamo quel carretto che 
finanzia, a suon di onerose tasse, lo 
Stato. Così, giorno dopo giorno, 
sempre più saracinesche restano 
chiuse».  
Sull’anno che sta per concludersi, 
«il mio personale bilancio tutto 
sommato non è male, anche se non 
rende merito a sforzi e investimenti. 
Comunque, nutro grandi speranze 
per il periodo natalizio che lo 
scorso anno fu comunque positivo».

CONTINUA A PAG 10

Barone Luis 
Luis Creazioni

GALATINA

Luigi Cacciatore 
Cacciatore Calzature

RUFFANO

Paolo Cavallo 
Vodafone Multiservizi

CASARANO
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Marco 
Candido 
(Candido 
Store) ci 

porta a conoscenza che 
«sono stati programmati 
degli eventi per tutti i fine 
settimana, fino a Natale, 
con spettacoli di artisti di 
strada. Insieme agli 
addobbi sempre più 
ricchi e ricercati, 
contribuiranno a creare a 
Maglie quel clima 
natalizio di serenità e 
spensieratezza di cui tutti 
abbiamo bisogno».  
In paese però non c’è 
una vera e propria 
associazione dei 
commercianti: 
«Purtroppo no, ad 
eccezione di 
un’associazione di strada 
che ovviamente coinvolge 
solo una parte di noi. Più 
volte si è provato a 
crearne una, ma senza 
risultato». 
Sulla concorrenza che 
corre sul web ammette: 
«L’e-commerce ha 
portato la totalità 
dell’offerta di ogni 
servizio e prodotto nelle 

nostre case o, meglio, 
nelle nostre mani, sui 
nostri smartphone, 
spesso a prezzi più 
vantaggiosi. È 
ovviamente una 
concorrenza che si fa 
sentire, alla quale i 
negozi di prossimità 
posso rispondere, con 
successo, offrendo i 
servizi che l’e-commerce 
ancora non può dare. 
Innanzitutto, una 
selezione di prodotti 
mirata e innovativa, che 
risponda e anticipi le 
esigenze della propria 
clientela e che la supporti 
quindi nelle scelte 
d’acquisto; una qualità 
del servizio in fase di 
acquisto, intesa come 
consulenza ed in generale 
come esperienza 
piacevole e gratificante, 
che difficilmente un 
ordine online può dare. 
Oggi i nostri acquisti, 
soprattutto nel nostro 
settore, sono spesso 
emozionali, rispondendo 
più ad una necessità di 
gratificazione personale 
che ad una specifica 

esigenza, e noi dobbiamo 
essere bravi a rendere 
questa esperienza 
piacevole e gratificante. 
Altro punto di forza dei 
negozi di prossimità deve 
essere la credibilità, in 
termini di garanzia totale 
di soddisfazione 
dell’acquisto effettuato; il 
cliente deve poter contare 
sul fatto che noi ci siamo 
e ci saremo sempre per 
risolvere i problemi che 
dovesse riscontrare».  
Candido definisce 
l’anno che sta per finire 
come «altalenante, con 
mesi fortemente negativi 
e altri molto positivi. 
Nel complesso siamo in 
linea con lo scorso anno e 
questo, nel nostro settore, 
non è male. Viviamo 
globalmente un momento 
di forti turbolenze ed 
incertezze che non 
aiutano il mercato, ma 
siamo convinti che 
serietà, coerenza e essere 
propositivi alla lunga 
paghino. Quindi, si:  
siamo fiduciosi per le 
festività».

Alessandro Ven-
neri, titolare del-
la Liberia Dante 
Alighieri, pre-

mette che «l’associazione del 
commercianti in realtà si è un 
po’ dissolta in questi ultimi 
due anni dopo che è stata si-
glata una sorta di convenzio-
ne per un “travaso” nella 
Confcommercio e molti si 
sono rifiutati». 
 
Anche se non c’è un’associa-
zione ufficiale, però, «da un 
paio di anni alcuni di noi, im-
prenditori e piccoli imprendi-
tori, fanno gruppo e operano 
sul territorio di Casarano, per 
promuovere iniziative e con-
tribuire a rendere attrattiva la 
città. A tal proposito», antici-
pa Venneri, «per quanto ri-
guarda il prossimo Natale , si 
stanno delineando in questi 
giorni alcune manifestazioni 
che coinvolgeranno il centro 
del paese e, molto probabil-
mente, la villetta di via Lupo, 
piazzetta Petracca: iniziative, 
come mercatini e musica 
live, programmate tutte, subi-
to dopo la festa dell’Immaco-
lata, nei fine settimana di di-
cembre». 

Sulla concorrenza agguerri-
ta dell’e-commerce am-
mette: «La sofferenza dovuta 
a cali di vendite c’è indubbia-
mente stata. Il commercio on-
line indubbiamente ha preso 
piede. A questo si aggiunga 
che noi casaranesi abbiamo 
pagato anche il fatto che negli 
ultimi anni la viabilità del 
centro sia stata coinvolta dal 
rifacimento di piazze e strade 
e, ancora oggi, come dicevo 
prima, ci sono lavori in corso 
che rendono precari traffico e 
parcheggi. Tutto questo, ov-
viamente, crea un certo scom-
bussolamento in chi vuole ve-
nire a trovarci. 
Tornando al commercio elet-
tronico, difficile quantificare il 
danno per la mi attività e 
quelle degli altri commercian-
ti del posto. Detto che, co-
munque l’e-commerce è un 
ulteriore impedimento per i 
negozi di prossimità, bisogna 
reagire con i propri mezzi. Se 
un nemico non puoi sconfig-
gerlo devi farlo tuo alleato. 
Non possiamo certo metterci 
a combattere i colossi nazio-
nali e internazionali però, 
quindi abbiamo iniziato a uti-
lizzare piattaforme per la 

vendita on-line per far qua-
drare i conti. Allo stesso tem-
po, abbiamo implementato 
l’utilizzo dei canali social e 
tutto ciò che il mercato digita-
le propone». 
 
Anche per questo il bilan-
cio dell’anno che sta per fi-
nire per la Dante Alighieri è 
«tutto sommato soddisfacen-
te, nonostante il settore dei li-
bri nazionali denunci un deci-
so calo di vendite perché quei 
libri si trovano anche online. 
Il settore dei libri locali o sa-
lentini invece, è in crescita. 
Così come quello dell’editoria 
scolastica. Quest’ultimo, un 
settore nel quale siamo parti-
colarmente specializzati dopo 
cinquant’anni di attività sem-
pre svolta con la massima 
professionalità». 
Più che alle festività di fine 
anno, Venneri guarda un po’ 
più in là: «Sono certo che la 
stabilizzazione della viabilità 
in centro da parte del Comune  
possa restituirci un po’ di se-
renità, anche se non potrà 
mai restituire alla città tutte 
quelle attività che nel frat-
tempo sono state costrette a 
chiudere».

«Solo la stabilizzazione della viabilità 
in centro da parte del Comune potrà 
restituirci un po’ di serenità»

«Contro le vendite online, dovremo 
essere bravi a rendere lo shopping 
esperienza piacevole e gratificante»

Alessandro Vennari 
Libreria Dante Alighieri

CASARANO

Marco Candido 
Candido Store

MAGLIE



«La concorrenza dell’e-commerce è spietata», 
ammette Paola Baglivo di Ottica Moderna, 
«in particolare, noi la sentiamo molto per gli 
occhiali da sole. Gli sconti che offrono online 

sono improponibili per noi che dobbiamo necessariamente 
tener conto delle spese da sostenere. È una partita persa». 

Il bilancio dell’ultimo anno è «positivo, anche perché 
la nostra è una realtà consolidata, molto concentrata sul 
servizio svolto sempre in maniera molto professionale. Per 
le festività natalizie, in verità, non nutro molte speranze», 
conclude, «ascolto molte lamentele dai miei clienti, i costi 
sono aumentati e gli stipendi sono sempre gli stessi. C’è 
molta incertezza per il futuro».
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 Luigi Muci di Muci Abbi-
gliamento Uomo ammette: 
«A Maglie non abbiamo 
un’associazione commer-

cianti, quindi le iniziative ogni anno na-
scono un po’ “a spot” e sono create da 
tante piccole associazioni. Poi, la Proloco, 
insieme all’amministrazione, le mette in-
sieme per creare un cartellone natalizio. 
Quest’anno i commercianti di via San 
Giuseppe, che è una stradina pedonale 
molto carina che costeggia il municipio, 
hanno organizzato degli eventi. Via colle-
gata anche con piazza Caduti di via Fani, 
luogo di ritrovo per la vita notturna ma-
gliese, che da un paio d’anni è stata resa 
pedonale. In questa zona del centro sto-
rico si terranno degli spettacoli che ri-
chiameranno un bel po’ di gente».  
Sulle vendite di fine anno aggiunge: 
«C’è molta attesa per il periodo natalizio, 
che ha un’incidenza del 20-30% sul fat-
turato annuo. Ovviamente, ciò dipende 
anche dalla tipologia del negozio». 
Sulla concorrenza dell’e-commerce: 
«Negli ultimi periodi le vendite sono cala-
te per vari motivi e non soltanto, per l’av-
vento dell’online spesso preferita da chi 
acquista per la convenienza economica 
,visti gli sconti che effettuano e anche per-
ché più facile e veloce. Il piccolo negozio 
di vicinato può contrastarla con la fideliz-
zazione del cliente, con la qualità e, so-
prattutto, garantendo accoglienza, of-
frendo il surplus della consulenza e gua-

dagnando la fiducia dei clienti. Almeno 
nei piccoli centri i rapporti personali re-
sistono e sono importanti». 
Il centro storico magliese è un centro 
commerciale a cielo aperto: «Dobbia-
mo fare i conti con la desertificazione dei 
piccoli centri. Fenomeno che non coinvol-
ge solo il nostro settore, la desertificazio-
ne commerciale comporta tutta una serie 
di problematiche anche sociali. Tutto 
sommato noi, a Maglie, siamo fortunati 
perché la nostra città offre una serie di 
negozi tutti raccolti in centro. Chi viene a 
Maglie può scegliere tra un’ampia gam-
ma di negozi (uomo, donna, calzature, 
oggettistica, ecc.), vicini uno all’altro. 
Questo è un punto a nostro favore che ci 
aiuta a mantenere ancora un appeal im-
portante anche per la posizione della Cit-
tà che è centrale rispetto all’intero Salen-
to».  
Ricollegandosi alla rivalità con il varie-
gato mondo di internet, Muci sottoli-
nea: «È importante cercare di far capire 
al consumatore che anche se risparmia 
qualche euro, quando acquista on-line 
arreca un danno al proprio paese, al 
commercio, all’economia del proprio 
territorio. Senza dimenticare che, acqui-
stando on-line, si rinuncia a fare una 
passeggiata in centro: l’acquisto è anche 
un importante momento sociale, che con-
sente di comunicare, di confrontarsi con i 
negozianti, di scambiare due chiacchie-
re».

«Siamo fortunati perché il nostro 
centro storico è una sorta di Centro 
Commerciale a cielo aperto»

Luigi Muci 
Muci Abbigliamento Uomo

MAGLIE

«I lavori di riqualificazione  
da programmare con le 
associazioni di categoria»

«I costi sono aumentati, 
gli stipendi no. 
C’è molta incertezza 
per il futuro»

Gino Bortone dell’omonima 
Gioielleria è anche presidente 
dell’Associazione Commer-
cianti. Ci ragguaglia così sulle 

iniziative in programma per le feste: «L’as-
sociazione commercianti di Tricase, in colla-
borazione con l’amministrazione comunale, le 
associazioni del territorio (Tricasèmia, Asso-
ciazione Filia, Proloco, Adovos Giovani) e altre 
attività sensibili al bene comune della Città, ha 
contribuito a creare l’atmosfera Natalizia, al-
lestendo diversi addobbi tra le vie del paese». 
Sulle difficoltà che vive il settore, Bortone 
riporta come «le associazioni nazionali di ca-
tegoria denunciano una sofferenza, per i nego-
zi di prossimità, con vari fattori alla chiusura 
di molte attività con la conseguente desertifi-
cazione dei centri urbani». A questo si ag-
giungono gli intoppi a livello locale: «Quan-
do sono alle porte lavori di riqualificazione o 
anche quei lavori cosiddetti indifferibili, si do-
vrebbero programmare gli interventi confron-
tandosi con le associazioni di categoria, per 
non creare ulteriori difficoltà e ostacoli che, 
alla lunga, potrebbero portare alla disaffezio-
ne da parte del consumatore nei confronti dei 

negozi di prossimità. Purtroppo, vivibilità e 
caoticità delle città contribuiscono a cambiare 
abitudini e stile di vita. Di conseguenza cam-
bia anche il modo di fare acquisti e ci si rivolge 
sempre più all’e-commerce». 
Ricordando che, «l’importanza del commercio 
di prossimità non è da sottovalutare neanche 
sotto l’aspetto sociale, in quanto rappresenta 
anche luogo di incontro, di crescita e scambio 
di opinioni». 
Tolto il dente passato il dolore. Sugli aspetti 
positivi Bortone sottolinea che «uno dei pun-
ti di forza di Tricase resta quello di essere il 
centro più grande del basso Salento, annove-
rando un numero considerevole di attività 
commerciali. Pertanto, il commercio continua 
ad essere una forte attrattiva per tutti i paesi 
dell’hinterland. Anche l’immagine della Città 
sta cambiando: aver valorizzato strade e piaz-
ze, favorirà l’arrivo di più persone da altri pae-
si per trascorrere una giornata spensierata». 
Per il futuro Gino Bortone auspica che si 
possa «accrescere la collaborazione tra ammi-
nistrazione comunale e Associazione Commer-
cianti, unendo le sinergie e attenzionando le 
esigenze del settore».

Gino Bortone 
Gioielleria Bortone

TRICASE

Paola Baglivo 
Ottica Moderna

TRICASE

Anche quest’anno il giovane 
panettiere salentino Gabriele 
Ricchiuto del Panificio e 
Biscottificio Casciaro è stato 

premiato al contest “Panettoni d’Autore” 
organizzato da “Richemont Club Italia”. 
L’evento svoltosi a Brescia presso Cast 
alimenti, è stato un vero e proprio 
momento di confronto culturale e tecnico 
di tutti i soci del club. 
L’associazione è parte di 
un’organizzazione internazionale senza 
scopo di lucro, che sostiene l’attività dei 
suoi soci ai vertici nel settore della 
panificazione e della pasticceria. 
Il contest si è svolto in modo molto 
semplice: ad ogni panettone è stato 
assegnato un numero e i giurati, senza 
conoscere l’esecutore del prodotto, hanno 
compilato in piena autonomia una scheda 
valutativa fino a redigere la lista dei dieci 
panettoni meritevoli. 
Il panettone realizzato da Gabriele ha 
scalato la classifica riconfermando, dopo la 
vittoria del 2023, il prestigioso marchio 
Panettone d’Autore 2025.  
Un risultato desiderato ed ottenuto grazie 
allo studio e all’esperienza tutto affinché si 

possa realizzare un panettone degno di 
nota. I panettoni artigianali del Panificio 
Casciaro sono realizzati con lievito madre 
vivo e non hanno alcun tipo di conservanti 
o aromi artificiali, richiedono una 
lavorazione di oltre 48 ore e lenta 
lievitazione naturale per conferire, a questi 
lievitati, sapori e profumi davvero unici. 
Da sette anni Gabriele dedica risorse ed 
energie per proporre ai suoi clienti 
prodotti che danno lustro all’arte 
pasticcera locale.  
La sua prerogativa è l’uso di materie di 
prima qualità, il lievito madre vivo e 
l’assenza di conservanti. 
Quest’anno sarà possibile degustare i 
panettoni del Panificio Casciaro durante la 
terza edizione di “Pan di Specchia”, che si 
terrà sabato 6 dicembre nella piazza 
principale del suggestivo borgo di 
Specchia, adornato per il periodo natalizio. 
Panificio Casciaro proporrà i panettoni al 
gusto caffè e cioccolato bianco, pistacchio, 
caramello salato e noci, fragoline e 
cioccolato bianco, molte novità come il 
gusto mostacciolo, rum e cioccolato, 
panettone alla birra e per accontentare 
molti, cioccolato senza lattosio. 

Panettoni d’Autore a Tiggiano
Il Contest. Gabriele Ricchiuto del Panificio e Biscottificio Casciaro premiato a Brescia 
Sabato 6 si potranno degustare i panettoni al “Pan di Specchia” in piazza del Popolo

La sua prerogativa è l’uso di materie di prima qualità, 
il lievito madre vivo e l’assenza di conservanti



di Giuseppe Cerfeda 
 
A chi di voi non è ca-
pitato, soprattutto al 
mattino  

Nei giorni di festa e se abitate su 
piani rialzati, di dover rinunciare 
alla doccia perché dal rubinetto 
non sgorga acqua? Senza contare 
tutti gli altri disagi, compresi i 
potenziali danni a caldaie, lava-
trici, lavastoviglie, ecc. 
Navigando sul sito dell’AQP, 
sull’homepage leggiamo: «Siamo 
in crisi idrica. Le scarse precipita-
zioni sulle fonti ci impongono ridu-
zioni di pressione su tutta la rete» 
Questo è solo uno degli argomen-
ti caldi che coinvolge Acquedotto 
Pugliese, una delle più grandi 
aziende idriche italiane che gesti-
sce la distribuzione di acqua po-
tabile e i servizi idrici integrati 
principalmente in tutta la Puglia 
e in alcune aree della Campania.  
Scorrendo la Hit Parade delle la-
mentele che quasi ogni giorno 
sgorgano in redazione, i temi 
sono molti e non possiamo certo 
dire che gli utenti guardino con 
affetto e simpatia l’AQP, anzi: dai 
lavori (continuamente) in corso 
tra le strade dei nostri centri, alle 
lingue di asfalto sconnesse che 
restano a cantiere chiuso; da una 
programmazione degli stessi la-

vori sconnessi con l’attualità (si 
può iniziare i lavori e chiudere le 
strade proprio nei pressi di istitu-
ti scolastici il primo giorno di 
scuola dopo l’estate?), alle bollet-
te che, secondo quanto ci segna-
lano i nostri lettori, spesso ven-
gono recapitate in ritardo e qual-
che volta non vengono recapitate 
affatto. Anche se non con poca 
fatica, siamo riusciti a passare la 
patata bollente tra le mani di AQP 
per poter almeno conoscere il 
punto di vista dell’azienda idrica.  
 

AQP RISPONDE 
 

“Siamo in crisi idrica” 
è la campagna lancia-
ta da AQP per annun-
ciare la più grave cri-

si del millennio e nuove ridu-
zioni di pressione su tutta la 
rete.  Qual è la reale situazione e 
come si è arrivati a questo pun-
to?  
  

«La Puglia sta vivendo la più grave 
crisi idrica del nuovo millennio. Le 
sorgenti registrano un deficit del 
28% rispetto alla media decennale 
e gli invasi sono sotto del 60%. È 
una siccità strutturale, aggravata 
da temperature elevate e da preci-
pitazioni ormai insufficienti, come 
attestato anche dalla dichiarazio-
ne dello stato di emergenza re-

gionale per rischio da deficit idri-
co. Tale quadro rende necessarie 
misure straordinarie di gestione, 
tra cui la modulazione della pres-
sione nelle reti, per garantire con-
tinuità al servizio ed evitare turna-
zioni programmate. 
AQP ha potuto garantire acqua a 
oltre 4,3 milioni di persone grazie a 
un percorso di efficientamento av-
viato da anni, che ha reso il sistema 
più solido e ha ridotto in modo si-
gnificativo i prelievi: dal 2009 sono 
stati risparmiati ogni anno 117 mi-
lioni di metri cubi d’acqua, pari a 
quanto presente oggi negli invasi 
Sinni–Pertusillo–Conza messi in-
sieme. È questo margine, costruito 
nel tempo, che ha permesso alla 
Puglia di evitare misure drastiche 
già adottate in altri territori. 
La rete è monitorata e bilanciata 
h24. L’obiettivo è preservare la ri-
sorsa e mantenere l’acqua disponi-
bile al maggior numero possibile di 
cittadini in un contesto climatico 
che rimane estremamente critico». 
 

Cosa dovremo aspettarci nei 
prossimi mesi? 
 

«La situazione resterà complessa 
finché le riserve non torneranno a 
livelli di sicurezza. Le attuali dispo-
nibilità delle sorgenti e degli invasi 
richiedono una gestione molto at-
tenta della risorsa idrica. In questa 

fase manterremo le riduzioni di 
pressione: è la misura che consente 
di preservare la risorsa ed evitare 
turnazioni programmate, mante-
nendo l’acqua disponibile per il 
maggior numero possibile di citta-
dini. L’orizzonte climatico rimane 
critico: se la siccità dovesse prose-
guire, la pressione sul sistema au-
menterebbe ulteriormente. Per que-
sto AQP manterrà una gestione di-
namica della rete, con bilancia-
menti e interventi mirati, in coordi-
namento con Regione Puglia, Auto-
rità Idrica Pugliese e Autorità di 
Bacino. La tenuta del sistema di-
pende anche dai comportamenti 
collettivi: l’uso responsabile del-
l’acqua è parte integrante della ri-
sposta alla crisi e contribuisce a 
salvaguardare la disponibilità per 
l’intera comunità». 
 

CI SONO PERDITE? 
 

Quanto possono in-
fluire (ulteriormente) 
sulla crisi idrica le 
eventuali perdite 

lungo il viaggio tra le tubature 
dell’acquedotto? Ci sono perdite 
consistenti? 
 

«Negli ultimi anni le perdite si sono 
ridotte in modo continuo grazie a 
risanamenti, digitalizzazione e ri-
cerca attiva. È un dato misurabile: 

dal 2018 al 2025 la Puglia è passa-
ta dal 45,1% al 38,4%, una delle 
migliori performance nazionali. Già 
nel 2022 – ultimo dato ISTAT di-
sponibile – la Puglia era sotto la 
media italiana e molto sotto quella 
del Mezzogiorno. 
È importante chiarire un punto 
spesso ignorato: il dato percentuale 
non è un indicatore affidabile della 
qualità della rete. Penalizza i terri-
tori con consumi pro capite più 
bassi, come la Puglia, e favorisce 
quelli che immettono molti più vo-
lumi in rete. Applicando a tutte le 
regioni lo stesso consumo medio 
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L’ACQUA SCARSEGGIA... SIAMO IN CRISI IDRIC
Situazione delicata. «La Puglia sta vivendo la più grave crisi idrica del nuovo millennio. 
È una siccità strutturale, aggravata da temperature elevate e da precipitazioni insufficienti»



nazionale, la Puglia passerebbe dal 
40,7% al 33,3%, tra le migliori 
d’Italia. 
Il trend è quindi netto: le perdite 
stanno diminuendo e continueran-
no a farlo, perché in una fase come 
questa ogni metro cubo recuperato 
è essenziale. Gli interventi program-
mati ci portano a stimare una ridu-
zione al 34% entro il 2029, con prio-
rità alle zone più sensibili. Inoltre, 
occorre ricordare che nella gestione 
di AQP ci sono i grandi adduttori a 
cominciare dal canale principale 
che porta l’acqua da Caposele con 
tubazioni di grande diametro di cui 

le più vecchie sono scavate nella 
roccia alle quali non si è potuto fare 
grandi riparazioni per non inter-
rompere il flusso principale di ac-
qua verso la regione». 
 

A Parabita, nelle contrade Ri-
schiazzi e Canale Cirlici, denun-
ciato un iper-sversamento idrico 
con spreco di acqua e grave danno 
ambientale dal canale collegato 
alla vasca irrigua del Consorzio di 
Bonifica Sud Puglia, a sua volta 
connessa al mega serbatoio gesti-
to dall’AQP...  
 

«Le verifiche condotte da AQP non 
hanno rilevato alcuno sversamento 
riconducibile alle nostre infrastrut-
ture. L’attribuzione ad AQP di pre-
sunte fuoriuscite è priva di riscontri: 
il serbatoio di S. Eleuterio mostra 
un trend dei livelli assolutamente 
regolare; il punto di immissione nel-
la vasca del Consorzio – verificato 
sul posto – è risultato completa-
mente asciutto; non ci sono anoma-
lie o variazioni di flusso compatibili 
con uno sversamento. Le nostre reti 
sono monitorate h24 dalla Struttu-
ra Territoriale Operativa e dalla 
Control Room. In generale, non ab-
biamo evidenze di episodi ricondu-
cibili alle nostre reti. Il presidio ter-
ritoriale rimane attivo e ogni segna-
lazione viene verificata puntual-
mente». 

UN CANTIERE  
DIETRO L’ALTRO 

 

Lavori in corso in 
tanti centri salentini e 
conseguenti lamente-
le dei cittadini. Fan-

no parte di un piano organico o 
solo della manutenzione ordina-
ria?  
 

«Nel Salento è in corso una trasfor-
mazione strutturale della rete idrica 
e fognaria. I cantieri che i cittadini 
vedono in tanti comuni rientrano in 
un programma organico di risana-
mento, digitalizzazione e amplia-
mento delle reti che coinvolge nu-
merosi abitati della provincia. 
A questi interventi si affiancano 
nuove reti idriche e fognarie, miglia-
ia di allacci realizzati ogni anno e 
un’attività costante di riparazione 
delle perdite. Sono lavori 
programmati da tempo, 
che oggi – con un clima 
sempre più complesso 
– ci consentono di ri-
spondere meglio 
alle esigenze del 
territorio e mi-
gliorare ulte-
riormente il 
servizio». 

STRISCE D’ASFALTO 
DOPO I LAVORI 

 

Dalle segnalazioni di 
molti lettori il minimo 
comune denominatore 
è che, spesso, dopo i 

lavori, il manto stradale risulta 
deficitario ed è tutt’altro che raro 
che si intervenga subito dopo il ri-
facimento ex novo dell’asfalto sul-
la strada interessata. Perché acca-
de questo? Non c’è un coordina-
mento con i Comuni? 
 

«Il ripristino stradale è uno degli 
elementi più evidenti per i cittadini 
e segue procedure obbligatorie, de-
finite dagli enti competenti e comuni 
a tutti i gestori dei sottoservizi. 
Dopo ogni scavo realizziamo un ri-
pristino provvisorio, necessario per 
garantire la sicurezza della viabilità 
e consentire il corretto assestamen-
to del terreno. Solo al termine dei 
tempi tecnici stabiliti dalle autoriz-

zazioni viene eseguito il ripristino 
definitivo. Il coordinamento con 

Comuni e Province è continuo: 
ogni intervento è autorizzato 

e pianificato congiunta-
mente con gli uffici tecni-

ci. In molti casi la no-
stra attività riguarda 

porzioni limitate 
della carreggiata; 
parallelamente, le 

amministrazioni devono considera-
re anche gli interventi di altri gestori 
dei sottoservizi. Per questo, sempre 
più spesso, gli enti scelgono di pro-
grammare rifacimenti complessivi 
del manto stradale, ottimizzando 
tempi, risorse e qualità finale». 
 

BOLLETTE MAI ARRIVATE 
 

L’altra lamentela get-
tonata in redazione ri-
guarda le bollette. Voi 
vi affidate a un servi-

zio privato per il recapito ma 
spesso, stando alle segnalazioni, 
arriverebbero in ritardo o, addirit-
tura, neanche recapitate agli 
utenti. Le risulta? Se sì, non c’è un 
modo per correggere il tiro? 
 

«Acquedotto Pugliese monitora co-
stantemente l’andamento delle con-
segne, gestite da un operatore ester-
no, e affianca a questo controllo 
continuo verifiche puntuali ogni vol-
ta che arrivano segnalazioni circo-
stanziate, chiedendo al fornitore un 
ripristino rapido del servizio quan-
do necessario. Per evitare i possibili 
ritardi della posta, è disponibile 
un’alternativa semplice: attivando 
la fattura online dal portale 
AQPf@cile, la bolletta arriva subito 
via e-mail ed è sempre consultabile, 
senza dipendere dai tempi di reca-
pito».  
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Le note dolenti. Da AQP (finalmente) ci rispondono sui temi scottanti che scatenano 
il malcontento dei cittadini: cantieri aperti, modalità di intervento, recapito bollette...

CA, EMERGENZA CONTINUA
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“Una Stella per la 
Speranza” è la cam-
pagna di solidarietà 
promossa dalla Lega 

Italiana per la Lotta contro i Tu-
mori (Lilt) di Lecce. 
Con l’acquisto di una Stella di 
Natale sarà possibile sostenere i 
servizi gratuiti di prevenzione e 
assistenza oncologica che l’asso-
ciazione offre da oltre trent’anni 
sul territorio, nonché le attività 
di divulgazione scientifica e i 
numerosi progetti di edu-
cazione alla salute che 
coinvolgono oltre 70 
scuole di ogni ordine e 
grado e numerose 
aziende del territorio.  
Il contributo richiesto per le 
piantine è di 10 euro e la pre-
vendita è già cominciata. 
 

Per prenotare la Stella di Na-
tale della Lilt Lecce si può 
contattare la Delegazione Lilt 
più vicina (Casarano, Alezio, 
Aradeo, Arnesano, Calimera, 
Cavallino, Carmiano/Maglia-
no, Collemeto, Copertino, Co-
rigliano D’Otranto, Cursi, Ga-
latina, Galatone, Gallipoli, 
Lecce, Leverano, Lizzanello, 
Maglie, Martano, Melendu-
gno, Melissano, Minervino di 
Lecce - Delegazione “Terre 
d’Otranto”, Monteroni, Mon-

tesano Salen-
tino, Morciano 

di Leuca, Nardò, 
Novoli, Ruffano, 

San Donato/Galu-
gnano, Scorrano, 

Specchia, Squinzano, Strudà, 
Trepuzzi, Ugento, Veglie; gli 
indirizzi su www.legatumorilec-
ce.org) oppure telefonare allo 
0833512777. 
Sabato 6, domenica 7 e lunedì 8 
dicembre, inoltre, i volontari 
dell’associazione saranno pre-
senti come ogni anno nelle prin-
cipali piazze del Salento per di-
stribuire le piantine, il materiale 
informativo sulla prevenzione e 

la rivista di divulgazione scienti-
fica Lilt Lecce diretta dall’onco-
logo Giuseppe Serravezza.  
«Con questa campagna», dichiara 
Simonetta Pepe, presidente 
della LILT di Lecce, «vogliamo 
rinnovare il nostro impegno verso 
tutti i cittadini che, ogni giorno, 
affrontano la sfida del tumore, e al 
contempo rinsaldare quel legame 
di solidarietà che permette di ga-
rantire servizi di prevenzione gra-
tuiti, assistenza domiciliare, sup-
porto psicologico e progetti di pre-
venzione nelle scuole e nelle comu-
nità. Ogni Stella che scegliamo 
non è solo un gesto, ma un mes-
saggio di speranza e vicinanza». 

I SERVIZI DELLA 
LILT LECCE 

 

La LILT di Lecce è at-
tiva da oltre 30 anni 
sul territorio e assi-
cura molti utili servi-

zi alla popolazione. 
Educazione sanitaria sulla pre-
venzione e lotta ai fattori di ri-
schio ambientale, con incontri, 
conferenze, dibattiti e diffusione 
di materiale divulgativo.  
Oltre 70 scuole della provincia 
sono coinvolte nei progetti Lilt 
(“One health: Prevenire è vivere” e 
“Guadagnare Salute con la Lilt”). 
Per le aziende, invece, è in corso 
la campagna “In-Vesti Salute” 
che prevede percorsi di preven-
zione sui luoghi di lavoro con in-
contri informativi e visite di pre-
venzione.  
Prevenzione clinica con visite e 
consulti specialistici gratuiti 
(Oncologia, Senologia, Ginecolo-
gia, Dermatologia, Urologia) nel-
le 36 sedi di Delegazione. 
Sostegno psicologico per pa-
zienti, familiari e caregiver. 
Assistenza domiciliare onco-
logica e sociale ai pazienti ter-
minali, con quattro équipe medi-
co-infermieristiche e volontari. 
Trasporto pazienti per radio-
terapia. 

Attività di orientamento e ac-
coglienza nei C.OR.O ospeda-
lieri (Centri di Orientamento 
Oncologico) a Lecce, Casarano, 
Gallipoli e Tricase.  
Ricerca ambientale (Progetto 
Geneo, ecc.). 
Divulgazione scientifica. 
 

PER SOSTENERE 
IL CENTRO ILMA 

 

Una Stelle per la Spe-
ranza serve a soste-
nere anche la dota-
zione tecnologica del 

Centro Ilma, l’istituto multidi-
sciplinare per la lotta al cancro 
che Lilt Lecce ha realizzato alle 
porte di Gallipoli. 
All’interno del Centro Ilma, «che 
appartiene ai tantissimi cittadini 
che lo hanno voluto e sostenuto», 
coesisteranno un Centro di ricer-
ca per la prevenzione primaria, 
un’Area per la prevenzione clini-
ca, un’area per la riabilitazione, 
un Centro studi e biblioteca e una 
Sala convegni per divulgazione 
scientifica e attività multimediali. 
Il Centro Ilma rappresenta la sfi-
da del Salento al cancro sul 
fronte delle cause e della pre-
venzione ed è il più prezioso la-
scito di tutti noi alle generazioni 
future.

UNA STELLA PER LA SPERANZA
La Campagna della Lilt di Lecce. Acquista la tua Stella di Natale per sostenere i servizi 
gratuiti di prevenzione e assistenza oncologica e la dotazione tecnologica del Centro Ilma

Il Consiglio direttivo della Lilt Lecce



«In riferimento a quanto 
accaduto nel settembre 
2024, durante 
l’accoglienza 

nell’auditorium delle classi prime del 
Liceo “G. Comi” di Tricase, desidero 
esprimere alla Dirigente scolastica, 
Prof.ssa Antonella Cazzato, e 
all’intera comunità scolastica, le mie 
più sincere scuse per le parole e i toni 
inappropriati usati. 
Riconosco che il mio intervento è 
stato inopportuno, errato, offensivo e 
non riflette il rispetto e la stima che 
invece avrebbe dovuto avere la 
Dirigente e dell’Istituto e tutti gli 
altri addetti, che si sono distinti per 
serietà, attenzione e professionalità 
nelle numerose attività scolastiche ed 
extracurriculari svolte. 
Le mie parole, gratuitamente 
offensive, pronunciate in quella 
circostanza nell’auditorium del Liceo 
“G. Comi”, sono state solo il frutto di 
un momento di forte tensione 
personale, senza alcuna 
responsabilità da parte della 
Dirigente scolastica, Prof.ssa 

Antonella Cazzato né di tutta la 
scuola. 
Per quanto ho potuto constatare il 
Liceo “G. Comi” ha sempre garantito 
un percorso formativo di elevata 
qualità, e il personale docente e non 
docente, insieme alla Dirigente, si è 
sempre mostrato all’altezza del 
proprio compito educativo verso mio 
figlio assicurandogli un ottimo 
percorso scolastico quinquennale».                                    

Grazio De Paolis  

«L’Amore vero non uccide mai»: 
questo il messaggio della 
campagna di sensibilizzazione 
veicolato attraverso un mani-

festo dall’associazione Astrea, dall’asso-
ciazione Casa di Noemi e dall’Unione 
Sportiva Lecce, in collaborazione con la 
Commissione provinciale Pari opportuni-
tà e con il patrocinio della Provincia di 
Lecce. 
Il manifesto è stato realizzato con la par-
tecipazione dei bambini, del capitano del 
Lecce, Wladimiro Falcone, dell’allenato-
re Eusebio Di Francesco e dei familiari 
delle vittime, per ricordare Noemi Duri-
ni, Raffaella Presta, Donatella Miccoli, 
Teresa Russo, Michelle Causo, Federica 
De Luca, il piccolo Andrea e tutte le don-
ne uccise da chi diceva di amarle: il segno 
rosso dipinto sul volto rappresenta non 
solo un simbolo, ma testimonia la volontà 
di mantenere alta l’attenzione su un feno-
meno drammatico ed è un modo per 
esprimere unione, sostegno e solidarietà 
nella lotta contro la violenza di genere.  
La campagna di sensibilizzazione, spiega-
no gli ideatori, nasce per tenere vivo il ri-
cordo delle vittime e per «sostenere le bat-
taglie di familiari-coraggio che vivono il 
vero ergastolo del dolore e che con dignità e 
sofferenza, dovuta ad una perdita impossi-
bile da comprendere, continuano a raccon-
tare le storie delle loro figlie, sorelle, mam-
me e nipoti. Familiari che hanno trasforma-
to il loro dolore in forza per sensibilizzare, 
soprattutto i ragazzi, al rispetto e all’idea, 
appunto, che l’Amore vero non uccide mai».  

Grazie alla collaborazione dell’Unione 
Sportiva Lecce, il messaggio arriverà forte 
ad un ampio pubblico invitandolo a riflet-
tere sul triste fenomeno della violenza 
sulle donne. 

Il calcio è in grado di abbattere muri e 
barriere ed è una valida base per promuo-
vere la parità di genere, per combattere 
ogni forma di discriminazione e di violen-
za. È un forte strumento per promuovere, 
soprattutto nelle nuove generazioni, la 
cultura del rispetto, della lealtà, della con-
divisione del fair play e della non violenza.  
 
«Abbiamo voluto lanciare un messaggio for-
te e inclusivo», evidenzia la presidente 
dell’associazione Astrea, Valentina Pre-
sicce, «non dobbiamo abituarci all’orrore 
dei femminicidi, la morte di una donna è 
una sconfitta per tutti ed è inaccettabile in 
un Paese civile. Ci rivolgiamo soprattutto ai 
giovani con l’intento di scardinare gli ste-
reotipi che limitano la libertà delle donne. Il 
potere del calcio di suscitare emozioni e sen-
timenti può essere usato per rafforzare que-
sta importante campagna pensata per la 
giornata internazionale contro la violenza 
sulle donne. Il mio sentito ringraziamento al 
presidente del Lecce Saverio Sticchi Da-
miani, per il sostegno in questa battaglia 
condivisa contro la violenza sulle donne».  
«La mia piccola e dolce Noemi, era, è e re-
sterà sempre un’anima pura, una creatura 
speciale, la connessione fortissima che esi-
steva tra noi rimarrà sempre», il dolce e do-
loroso ricordo di mamma Imma, «Noemi è 
sempre con me, continuo ad avvertirne la 
presenza. Certi dolori sono troppo grandi 
per essere misurati con il tempo, otto anni 
sono il battito di ciglia di uno strazio infini-
to. Ringrazio il presidente Saverio Sticchi 
Damiani che ancora una volta, dopo aver 

ricordato mia figlia durante la prima partita 
di campionato, ha confermato di essere un 
vero campione nel cuore». 
«La Provincia di Lecce, insieme alla Cpo 
provinciale, ha abbracciato l’iniziativa, con-
dividendone appieno le finalità», sottolinea 
Fabio Tarantino, presidente facente fun-
zioni della Provincia di Lecce, «fondamen-
tale è stato l’apporto dell’Unione Sportiva 
Lecce che, ancora una volta, ha dimostrato 
sensibilità e attenzione. La collaborazione e 
la sinergia tra istituzioni e le diverse realtà 
del territorio sono elementi indispensabili 
per affrontare e provare a sradicare il dram-
matico fenomeno della violenza di genere». 
«Sosteniamo e collaboriamo a questa inizia-
tiva con un gioco di squadra per sensibiliz-
zare e prevenire il tema della violenza di ge-
nere», aggiunge la presidente della Com-
missione provinciale Pari Opportunità 
Anna Toma, «per fare questo è fondamen-
tale instaurare un dialogo con i giovani e lo 
sport è uno strumento fondamentale so-
prattutto se a metterci la faccia è la loro 
squadra del cuore, il Lecce. Una società 
sportiva da anni impegnata a creare reti e 
sinergie con le associazioni e le istituzioni 
del territorio come in questo caso. Grazie ad 
Astrea e Casa di Noemi per aver ideato que-
sto progetto frutto di ascolto, sostegno e so-
lidarietà verso le famiglie delle vittime». 
Il manifesto sarà affisso in tutta la Provin-
cia di Lecce e nella sede della Regione Pu-
glia. 
L’iniziativa rientra nel progetto «Vietato 
morire», ideato e promosso dall’associa-
zione Astrea e finanziato dalla Regione. 
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L’AMORE VERO NON UCCIDE MAI
Il manifesto. Con i bambini, il capitano del Lecce Wladimiro Falcone, l’allenatore Eusebio  
Di Francesco e i familiari delle vittime. In nome di tutte le donne uccise da chi diceva di amarle

Per ricordare Noemi Durini, 
Raffaella Presta, Donatella 

Miccoli, Teresa Russo, 
Michelle Causo, Federica De 

Luca, il piccolo Andrea...

Tricase, Liceo Comi: il mea culpa dopo lo sfogo
Lettera di scuse. «Le mie parole, gratuitamente offensive, sono state il frutto di un momento di forte 
tensione personale, senza alcuna responsabilità da parte della Dirigente scolastica né della scuola»

Il Liceo “G. Comi” ha sempre 
garantito un percorso 

formativo di elevata qualità, e 
il personale si è sempre 
mostrato all’altezza del 

proprio compito educativo

il Gallo su whatsapp
Il Gallo Live News   

Basta inquadrare con lo smartphone il  
Qr - code in basso e scegliere di seguire il 
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Potrete seguire  live tutte le news, senza che  

altri utenti  possano vedervi   o contattarvi
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Per la stagione termica 2025-
2026, l’Italia torna alle regole 
standard per l’accensione dei 
riscaldamenti dopo due anni 

di limitazioni dovute alla crisi energetica 
L’Italia è divisa in sei zone climatiche 
(dalla A alla F) in base ai “gradi giorno” di 
ogni comune, un parametro che misura il 
fabbisogno termico dell’area. 
Ogni zona ha regole specifiche su quando 
e per quanto tempo è possibile attivare 
gli impianti di riscaldamento. 
La provincia di Lecce rientra nella Zona 
C, che include capoluoghi come Napoli, 
Bari e Salerno. In queste aree, il riscalda-
mento è consentito dal 15 novembre al 
31 marzo, per un totale di dieci ore al 
giorno. 
È la fascia che rappresenta gran parte del 
Sud continentale, un’area dove gli inverni 
possono essere umidi e penetranti, anche 
senza raggiungere temperature estreme. 
Avere il permesso di accendere, però, non 
significa necessariamente risolvere il 
problema del freddo in modo efficiente. 
 

OLTRE IL CALENDARIO 
 

Oltre al calendario, la norma-
tiva sul riscaldamento 2025-
2026 prevede due regole che 
valgono in tutte le zone. 

Temperatura massima consentita al-
l’interno degli edifici: per abitazioni, 
scuole e uffici, il termostato non dovreb-
be superare i 20°C, con una tolleranza di 
2°C in più o in meno. 

Questo significa che la temperatura può 
oscillare tra i 18°C e i 22°C. 
Per gli edifici adibiti ad attività industria-
li, artigianali e assimilabili, il limite è in-
vece fissato a 18°C. 
Fascia oraria di funzionamento: gli 
impianti termici possono essere attivati 
esclusivamente tra le 5 del mattino e le 
23 di sera.  
 

SITUAZIONI CLIMATICHE ECCEZIONALI 
 

In caso di freddo particolar-
mente intenso, i sindaci pos-
sono emettere ordinanze spe-
ciali per anticipare o postici-

pare l’accensione degli impianti anche 
fuori dai periodi stabiliti. In questi casi, 
però, la durata giornaliera dell’attivazio-
ne non può superare la metà delle ore 
normalmente consentite. 
Cosa significa per chi compra o vive in un 
immobile 

COME RIDURRE I COSTI IN BOLLETTA 
 

Conoscere le regole è impor-
tante, ma è altrettanto fonda-
mentale sapere come gestire 
al meglio il proprio impianto 

per ridurre i costi in bolletta senza rinun-
ciare al comfort. 
Alcuni accorgimenti pratici che ogni pro-
prietario (o inquilino) può adottare: 
controllare le finestre e valutarne la so-
stituzione con infissi più performanti; 
installare valvole termostatiche sui ra-
diatori per regolare la temperatura stan-
za per stanza; 
considerare l’installazione di un crono-
termostato per programmare le accensio-
ni; 
provvedere la manutenzione annuale 
della caldaia (obbligatoria per legge); 
non coprire i termosifoni e mantenere li-
bera la circolazione dell’aria. 
 

RITORNO ALLA NORMALITÀ 
 

La stagione 2025-2026 segna 
dunque il ritorno alla norma-
lità dopo le restrizioni degli 
ultimi anni, permettendo a 

proprietari e inquilini di gestire il riscal-
damento secondo le regole standard.  
 
Temperatura massima è fissata a 
20°C per abitazioni, scuole e uffici (con 
tolleranza tra 18°C e 22°C), mentre gli 
edifici industriali hanno un limite di 
18°C. 

Impianti accesi solo tra le 5 e le 23, in-
dipendentemente dalla zona climatica. 
Le ore consentite vanno distribuite in 
questa fascia oraria. 
 
L’efficienza energetica fa la differenza: 
un buon isolamento termico dell’immo-
bile è fondamentale per il comfort e per 
contenere i consumi. 
 

IL RISCALDAMENTO DEL FUTURO 
 

Il riscaldamento del futuro 
sarà sempre più orientato 
verso soluzioni sostenibili ed 
efficienti. 

 

Le pompe di calore sono già considerate 
tra i sistemi più promettenti, capaci di ri-
durre consumi ed emissioni. 
Si stanno sviluppando anche caldaie a 
idrogeno, sistemi ibridi che combinano 
diverse tecnologie, e impianti di micro-
cogenerazione che producono contem-
poraneamente energia elettrica e calore. 
L’intelligenza artificiale e i termostati 
smart consentiranno una gestione sem-
pre più personalizzata dei consumi.  
 

Dal 2025, gli incentivi fiscali non sono 
più disponibili per le caldaie a combusti-
bili fossili.  
Sono, invece, previsti bonus per pompe 
di calore e sistemi ibridi, indicando la di-
rezione verso cui si sta muovendo il set-
tore. 
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SIAMO PRONTI PER L’INVERNO?
Riscaldamento. In provincia di Lecce accensione degli impianti di riscaldamento  
dal 15 novembre al 31 marzo. Le regole da rispettare e come risparmiare in bolletta 

continua a pagina 19
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Spesso diamo tante cose per 
scontate e incorriamo in erro-
ri banali che contribuiscono 
anche ad alleggerirci il porta-

foglio. Per questo abbiamo chiesto aiuto 
all’Intelligenza Artificiale ponendogli al-
cune domande sull’inverno, su come cau-
telarsi, ecc. 
 

PERCHÈ D’INVERNO FA FREDDO? 
 

In inverno fa freddo perché la 
Terra, ruotando su un asse in-
clinato, espone l’emisfero set-
tentrionale a un minore irrag-

giamento solare. Di conseguenza, i raggi 
del Sole arrivano con una minore inclina-
zione, distribuendo la loro energia su una 
superficie più ampia e riducendone l’in-
tensità. Anche la minore durata del gior-
no in inverno contribuisce al raffredda-
mento, poiché ci sono meno ore di luce 
solare per riscaldare la superficie.  
 

INCLINAZIONE DELLA TERRA E STAGIONI 
 

Raggi più inclinati in inver-
no: durante l’inverno, i raggi 
del Sole colpiscono la Terra 
con un angolo più obliquo ri-

spetto all’estate.  
Minore intensità: questa inclinazione fa 
sì che l’energia del Sole venga «spalmata» 
su una superficie maggiore, diminuendo-
ne l’intensità e, di conseguenza, il calore 
assorbito dall’atmosfera e dalla superficie 
terrestre.  

Durata del giorno ridotta: in inverno, il 
giorno è più corto e la notte più lunga, 
specialmente durante il solstizio d’inver-
no, il che significa meno ore di luce solare 
per riscaldare il pianeta.  
Distanza dal Sole:  contrariamente a 
quanto si potrebbe pensare, la distanza 
della Terra dal Sole non è la causa princi-
pale delle variazioni stagionali. L’inverno 
nell’emisfero settentrionale si verifica 
quando la Terra è persino leggermente 
più vicina al Sole (al perielio).  
Correnti d’aria: i vortici polari, che in-
trappolano l’aria gelida sopra il Polo 
Nord, possono indebolirsi e sfaldarsi a 

causa del riscaldamento globale, permet-
tendo a queste masse d’aria fredda di 
scendere verso latitudini più basse.  
 

BENESSERE TERMICO 
 

Quale temperatura invernale 
deve essere mantenuta per 
favorire il corretto benessere 
termico? 

In generale i parametri che garantiscono 
il comfort termico invernale negli am-
bienti di lavoro sono: Temperatura: non 
deve scendere sotto i 17°C nei luoghi 
dove si svolge lavoro sedentario e i 14°C 

in quelli con leggero sforzo fisico. Umidi-
tà: dovrebbe essere mantenuta tra il 30-
70%. 
 

L’INVERNO PIÙ FREDDO DELLA STORIA 
 

L’inverno più freddo della sto-
ria in Europa è stato quello 
del 1709, noto anche come il 
Grande Gelo in Francia e Great 

Frost nel Regno Unito.  
Fu un inverno eccezionalmente rigido, 
con temperature che causarono il conge-
lamento del Tamigi e dei canali di Vene-
zia, e furono probabilmente il fattore che 
contribuì maggiormente all’incidenza di 
morti e carestie nella regione.  
Sebbene si abbiano dati meteorologici 
precisi, si può affermare che fu il più fred-
do degli ultimi 500 anni, con temperature 
che eguagliarono o superarono i minimi 
record registrati nel 1407-1408.  
Inverni freddi recenti:  l’inverno del 
1941-1942 è stato indicato come uno dei 
più freddi a livello globale. In Italia, l’on-
data di freddo del gennaio 1985 è ricorda-
ta per le temperature estreme e la neve, 
anche se i record del 1709 sono stati con-
siderati ancora più devastanti.  
Cause: la rigidità degli inverni del 1709 e 
del 1407-1408 fu causata dalla «piccola 
era glaciale», un periodo di raffredda-
mento climatico globale che terminò a 
metà del 1800.  
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IN CASA AL CALDO. DEVI SAPERE CHE...
Risponde l’Intelligenza Artificiale. Quale è stato l’inverno più freddo della storia? Quale 
temperatura invernale deve essere mantenuta per favorire il corretto benessere termico? 

continua a pagina 20



Come l’Araba Fenice, il 
Casarano risorge dalle ceneri 
di quattro sconfitte 
consecutive (cinque con 

l’eliminazione dalla Coppa Italia) e lo fa, 
come il mitologico uccello, facendo 
fronte in maniera positiva, ricorrendo 
alle risorse insite nella propria 
organizzazione progettuale. 
In primis la società ,con in testa il 
presidente Antonio Filograna Sergio, e 
di concerto la squadra, i tecnici, i tifosi 
hanno reagito come un sol pugno, 
evitando inutili crepe e rituffandosi nel 
lavoro e nella concentrazione. 
Ne han fatte le spese in due giornate il 
Catania e il Giugliano, in particolare 
modo i siciliani, scesi al Capozza col 
fresco marchio di capolista, irretiti 
irrimediabilmente a centrocampo e con 
un solo tiro nello specchio della porta 
sul taccuino dei cronisti. 
Nel successivo impegno delle Serpi in 
terra campana, Vito Di Bari ha 
conservato il posto a Perez, in luogo di 
Malcore, utilizzando Lulic a 
centrocampo (Logoluso squalificato) e 
Guastamacchia centrale in difesa. 

Insomma, con pochi apporti all’assetto 
della formazione, in parte dettati da 
esigenze oggettive, è sortito un 
Casarano meno spavaldo e più concreto, 
che fa ben sperare nel prosieguo del 
torneo, specie per quanto concerne il 

numero delle reti subite, sinceramente 
esorbitante. 
 

TUTTO IN 15 GIORNI 
 

Pertanto, in soli quindici 
giorni i rossoazzurri, 
precipitati all’ottavo posto e 
a soli quattro punti dai play-

out a seguito del digiuno lungo un mese, 
sono risaliti al quinto gradino della 
classifica (alle spalle di Catania, 
Salernitana, Benevento e Cosenza) e 
lontani dieci punti dalla zona-pericolo. 
Tutto ciò sta a dimostrare la difficoltà e 
complessità della terza serie e del girone 
C, dove lottano per la risalita in serie B 
società blasonate e attrezzate di città 
con centinaia di migliaia di abitanti e 
dove nessuna squadra ci sta a perdere, 
fosse anche l’ultima. 
Altre battaglie attendono il Casarano, a 
cominciare dalla prossima trasferta 
domenica prossima in Basilicata, dove 
attende un imprevedibile ma agguerrito 
Potenza, in uno stadio sicuramente 
caldo, nonostante l’altitudine e l’orario 
tardo-serale della partita.   

Giuseppe Lagna 
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PAROLA DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE
Stanza per stanza. Zona giorno e notte, salotto, stanze da letto, bagno e cucina che 
temperature impostare? Perchè è meglio dormire con qualche grado centigrado in meno

LA TEMPERATURA IDEALE 
 

La temperatura ideale in casa 
d’inverno è generalmente tra 
i 18°C e i 22°C, con l’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità 

che raccomanda almeno 18° C all’interno 
delle mura domestiche. 
Per ottimizzare il comfort e il risparmio 
energetico, si consiglia di mantenere una 
temperatura di circa  20°C-22°C per le 
zone giorno (come il salotto) e abbassar-
la a 18°C-19°C per le camere da letto.  
Temperature consigliate per le diverse 
stanze: soggiorno, 20°C-22°C; cucina, 
18°C-19°C, dato che i fornelli la riscalda-
no naturalmente; camera da letto, 18°C-
19°C, per favorire il sonno; bagno, 18°C-
19°C (in generale, si consiglia una tempe-
ratura più bassa la notte).  

CONSIGLI AGGIUNTIVI 
 

Evitare sbalzi eccessivi: un 
ambiente troppo secco o trop-
po freddo può causare proble-

mi respiratori e fastidi fisici. 
Umidità: l’umidità ideale in inverno è tra 
il 40% e il 50%. 
Risparmio energetico:  un grado in 
meno può ridurre i consumi energetici 
fino al 10%. Utilizzare un cronotermosta-
to per impostare temperature diverse in 
fasce orarie differenti aiuta a ottimizzare 
i consumi. 

Abbigliamento adeguato: Indossare un 
maglione può consentire di mantenere 
una temperatura leggermente più bassa, 
migliorando il risparmio energetico.  
Temperatura dell’acqua: per i sistemi 
con radiatori tradizionali, è consigliabile 
impostare la temperatura dell’acqua tra 
60°C e 70°C. Questa regolazione consen-
te ai termosifoni di riscaldare gli ambien-
ti in modo efficace, evitando di sovracca-
ricare l’impianto e mantenendo un buon 
livello di comfort. 
 

FRESCHI DI NOTTE 
 

Dormire al freddo fa bene 
perché  favorisce un sonno 
più profondo e riposante, sti-
mola il metabolismo e la pro-

duzione di ormoni benefici come la me-

latonina. Un ambiente fresco aiuta il cor-
po a raggiungere più facilmente la tem-
peratura ideale per addormentarsi, riduce 
i livelli di cortisolo e può contribuire a 
convertire il grasso bianco in grasso bru-
no, che brucia più calorie.  
Di seguito i benefici principali. 
Migliora la qualità del sonno: un am-
biente fresco aiuta il corpo a raggiungere 
la temperatura ideale per il riposo, facili-
tando l’addormentamento e promuoven-
do un sonno più profondo. 
Stimola la produzione di melatonina: 
le basse temperature favoriscono il rila-
scio di melatonina, l’ormone che regola il 
ciclo sonno-veglia e permette di ottenere 
un riposo più ristoratore. 
Aiuta il metabolismo:  dormire in una 
stanza fresca stimola la produzione di 
grasso bruno, che aiuta a bruciare calorie e 
controllare i livelli di zucchero nel sangue. 
Riduce lo stress: dormire al freddo aiuta 
a ridurre i livelli di cortisolo, l’ormone 
dello stress, favorendo una maggiore sen-
sazione di rilassamento. 
Può avere effetti anti-aging: la produ-
zione di melatonina e ormoni della cre-
scita associata a temperature più basse è 
legata a un effetto antietà.  
Temperatura ideale: la temperatura 
ideale per dormire è generalmente tra i 
15 e i 19°C. Temperature troppo alte o 
troppo basse possono disturbare il sonno, 
ad esempio causando sudorazione e sve-
gliarsi, o spingendo il corpo a consumare 
troppa energia per riscaldarsi.  

COME SARÀ IL PROSSIMO INVERNO? 
 

L’inverno 2025/26 in provin-
cia di Lecce  si preannuncia 
più tradizionale rispetto agli 
ultimi anni. Diverse previsioni 

indicano un ritorno a un inverno più clas-
sico, con temperature più basse e precipi-
tazioni, influenzate dal ritorno della fase 
fredda del fenomeno climatico La Niña. Si 
attendono quindi periodi di freddo più 
intenso e instabilità, a cui seguiranno 
pause più miti.  
Andamento generale: un inverno più 
dinamico e movimentato rispetto agli ul-
timi anni, con maggiori probabilità di ir-
ruzioni di aria artica. 
Temperature: si prevede un calo delle 
temperature, con la possibilità di periodi 
più freddi rispetto alla media degli anni 
passati. 
Precipitazioni e neve: si prevede un au-
mento delle precipitazioni, con la possi-
bilità di nevicate più frequenti e, in alcuni 
casi, a quote più basse.  
Fattori che influenzano le previsioni: 
il ritorno di La Niña, la fase fredda del fe-
nomeno climatico ENSO, sta influenzan-
do le proiezioni per la stagione invernale, 
favorendo condizioni più fredde in Euro-
pa e nel Mediterraneo. 
Indebolimento del Vortice Polare: un 
possibile indebolimento del Vortice Pola-
re potrebbe favorire la fuoriuscita di mas-
se d’aria gelida verso le latitudini più bas-
se, come l’Italia e il Mediterraneo.

segue da pagina 19

Calcio, Araba Fenice Casarano
Risorto dalle ceneri. Dopo le 4 sconfitte consecutive un calcio alla depressione con la prestigiosa 
vittoria al Capozza contro il Catania e il colpaccio in Campania contro il Giugliano

La coreografia della Curva Nord allo Stadio Capozza per l’incontro di cartello  
Casarano-Catania con circa quattromila spettatori a gremire gli spalti 

Società, squadra, tecnici e tifosi 
hanno reagito come un sol pugno,  

rituffandosi nel lavoro



Le origini di Presicce 
sono legate alla leg-
genda del principe 
Bartilotti che fece 

erigere una colonna votiva per il 
figlio Andrea, e la tradizione 
della Focareddha, un grande falò 
che risale a un rito pagano di 
purificazione e buon auspicio 
per l’inverno. Il rito viene cele-
brato ogni anno la vigilia di 
Sant’Andrea Apostolo (29 no-
vembre) con il falò e la proces-
sione.  
Sant’Andrea Apostolo è patrono 
di Presicce perché era un pesca-
tore e il culto del santo è legato 
alla tradizione marittima e alla 
pesca, un’attività storicamente 
importante per il territorio.  
 

LA COLONNA  
 

Fu eretta nel 1600 
dal principe Bartilot-
ti in memoria del fi-
glio Andrea, morto in 

tenera età. Il monumento, in sti-
le barocco, si trova di fronte alla 
chiesa Madre e poggia su un ba-
samento con statue che rappre-
sentano le quattro virtù cardina-
li (Prudenza, Giustizia, Fortezza 
e Temperanza).  
Oltre al culto del santo, simbo-
leggia la famiglia Bartilotti e le 
virtù del principe stesso.  
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FESTA E FOCAREDDHA A PRESICCE
Per Sant’Andrea. Antico rito che affonda le radici nelle tradizioni pagane del fuoco purificatore: 
bruciare oggetti e cibo simboleggiava la speranza in un inverno meno rigido e buoni raccolti

LA FOCAREDDHA  
 

È un rito antichissimo che affon-
da le radici nelle tradizioni paga-
ne del fuoco purificatore. In pas-
sato, bruciare oggetti e cibo sim-

boleggiava la speranza di un inverno meno 
rigido e di buoni raccolti. Ogni anno, nella 
sera della vigilia di Sant’Andrea, si accende 
un grande falò in piazza Villani.  
Il rito è accompagnato da una processione 
religiosa che percorre le strade del paese.  
 

IL PROGRAMMA 
 

Con l’inizio della Novena e fino a 
sabato 29, ogni mattina all’alba, 
dalle 4 alle 6, risuona il tradizio-
nale Tamburreddu, una sorta di 

processione notturna che risveglia il paese 

con strumenti a fiato come sassofoni, flauti 
e clarinetti, accompagnata dalla cassa armo-
nica e da musica tradizionale. 
Fino a domenica 30 novembre saranno 
esposti in sacrestia i registri restaurati e 
gli antichi manoscritti miniati della Chie-
sa di Sant’Andrea Apostolo. 
Sabato 29, giorno di vigilia, dalle 9 alle 12, 
il Tambureddu girerà tra le vie del borgo. 
Subito dopo la Santa Messa delle 17,30, si 
snoderà la processione, durante la quale si 
terranno la benedizione della Focaredda in 
via Molise e l’accensione dei fuochi pirotec-
nici di Palazzo Ducale in piazza del Popolo. 
A seguire, degustazione di pesce fritto e 
vino novello.  
Dal pomeriggio alla sera presterà servizio il 
Concerto Bandistico Città di Manduria. 
Domenica 30 novembre, giorno della festa 

del santo protettore, Sante Messe alle 8 
(Chiesa del Carmine), 10,30 e 17,30 (Chiesa 
di Sant’Andrea). Durante la mattina il borgo 
sarà animato dalle bancarelle della Fiera 
Mercato.  
Nel corso della giornata si esibirà il Gran 
Concerto Bandistico Città di Presicce – 
Acquarica “Amici della Musica”. 
Quella di domenica 30 sarà anche la giorna-
ta della tradizionale Focareddha de San-
t’Andrea: dalle 16 Mercatino dell’Artigia-
nato e intrattenimento a cura dell’associa-
zione Zaratustra; cerimonia di accensione 
in programma alle 19 con i bambini di Pre-
sicce - Acquarica e lo spettacolo piromusi-
cale.  Dalle 20, direttamente da La Notte 
della Taranta, il concerto di Consuelo Al-
fieri; sul palco con la cantante la ballerina 
Serena Pellegrino.

Tricase: a Caprarica si festeggia Sant’Andrea
La festa di Sant’Andrea, 
celebrata il 30 novem-
bre, commemora l’apo-
stolo Andrea, il primo 

dei discepoli chiamati da Gesù e 
fratello di Pietro. 
Le origini della festa sono legate 
alla sua devozione e alla tradizione 
del martirio subito su una croce a 
forma di X (croce decussata), da 
cui la sua iconografia e il suo pa-
trocinio su pescatori, fabbricanti di 

corde e altre categorie.  Nel Rione 
di Caprarica, il giorno della festa 
del patrono Sant’Andrea, domeni-
ca 30 novembre, si aprirà la matti-
na presto con la tradizionale fiera 
mercato. Sante messe alle 8, 10,30 
e, al pomeriggio, dopo la solenne 
processione in programma alle 
ore 16.30. Al termine della funzio-
ne religiosa si terrà lo spettacolo 
pirotecnico a cura della ditta Fire-
works Salento di Corsano. 

Per l’intera giornata presterà il 
servizio il Concerto Bandistico di 
Terra d’Otranto. 
Dalle 20 si festeggerà insieme, as-
sistendo lo spettacolo musicale e 
girando tra gli stand gastronomi-
ci allestiti dal Comitato festa (con 
priorità a pittule e vino). Le lumi-
narie sono a cura della ditta Fratel-
li Parisi di Taurisano. Il Rione cele-
bra il suo patrono con una grande 
festa in estate, a fine luglio. 
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ALBA DEI POPOLI CON RAPHAEL GUALAZZI
A Otranto. Per accogliere la prima luce d’Italia del 2026 anche Canzoniere Grecanico 
Salentino, Mike Joyce (The Smiths), DJ set di Tobia Lamare & La Pupa e Castello Cult

Otranto, la città che per pri-
ma in Italia abbraccia la luce 
del nuovo anno, annuncia 
l’edizione 2026 di Alba dei 

Popoli, la storica manifestazione che dal 
1999 celebra l’incontro tra Oriente e Oc-
cidente attraverso cultura, arte, musica, 
spiritualità e partecipazione civile. 
Una manifestazione simbolo della rina-
scita, del dialogo tra culture e della forza 
luminosa dell’umanità. 
Un’edizione che unisce la rigenerazione 
dei luoghi e delle comunità alla rigenera-
zione delle persone; una risposta lumino-
sa ai drammi, ai conflitti, alle fratture che 
attraversano il mondo. 
Otranto sceglie la cultura come gesto di 
cura, come spazio in cui l’umanità si ri-
compone nella sua parte più forte, resi-
liente e positiva. 
 

ALL’ALBA DEL NUOVO ANNO 
 

L’evento che aprirà il 2026: Sunrise 
Coffee – Wake up in Otranto, con 

Raphael Gualazzi  
 

Gualazzi salirà sul palco il 1° 
gennaio 2026 presso la 
Spiaggia dei Gradoni, alle ore 
7, con la sua “astronave musi-

cale”, una band di eccellenza che da oltre 
un decennio esplora con lui sonorità soul, 
jazz, pop e swing.  
Momenti in trio, brani in piano solo, in-
cursioni vocali, arie d’opera rivisitate: un 
viaggio sonoro che incarna alla perfezio-
ne lo spirito dell’alba — emozione, rina-
scita, stupore. 
Nel luogo simbolo della prima alba d’Ita-
lia, il pubblico accoglierà il nuovo anno 
con un caffè caldo, immerso nella luce 
nascente e nella musica visionaria del 
quintetto di Raphael Gualazzi. 
Un concerto intimo e spettacolare, 
un’esperienza irripetibile: la purezza di 
un mattino sul mare, l’abbraccio del Sa-
lento, la promessa di un anno che nasce 
nella bellezza.  
 

LA NOTTE DI SAN SILVESTRO 
 

Canzoniere Grecanico Salentino, 
 Mike Joyce (The Smiths) e DJ set  

nella Notte del 31 dicembre 
 

Aprirà la serata del 31 dicem-
bre sarà il DJ set di Tobia La-
mare & La Pupa, un’accen-
sione festosa e immediata che 

scalderà la piazza con vibrazioni colorate, 
ritmo, sorriso e quella leggerezza auten-
tica che prepara al meglio l’ingresso nel 
nuovo anno. Alle 22 salirà sul palco i 
componenti del Canzoniere Grecanico 
Salentino, custodi della musica popolare 
del Salento. Il gruppo più antico del ter-
ritorio, e tra i più riconosciuti al mondo, 
porterà una performance intensa, radica-
ta e contemporanea, capace di trasforma-
re la pizzica in un’esperienza collettiva, 
rituale ed emotiva. Una voce antica che 
continua a rinnovarsi, ponte vivo tra me-
moria e futuro. 
Dopo la mezzanotte, la piazza accoglie 
Mike Joyce (The Smiths) per un DJ set de-
stinato a entrare nel mito.  

Una delle figure più iconiche dell’indie 
mondiale porterà a Otranto un flusso so-
noro imprevedibile, sospeso tra ricordi, 
culto e pura energia.  
Non una semplice selezione musicale, un 
momento irripetibile, nel quale passato e 
futuro si sfioreranno e la notte di Capo-
danno diventerà leggenda.  
Il progetto punta a rafforzare Otranto 
nella bassa stagione, aumentando pre-
senze e permanenza e generando ricadu-
te per l’intera filiera locale — ospitalità, 
servizi, artigianato, cultura.  
Parallelamente punta a consolidare la cit-
tà come destinazione culturale nazionale 
e internazionale, rafforzandone la brand 
identity e il posizionamento all’interno 
delle DMO regionali e nazionali.  
L’obiettivo è ampliare il pubblico, valoriz-
zare l’immagine di Otranto come luogo 
d’arte, paesaggio e innovazione, e attiva-
re un modello di sviluppo che sostenga 
l’economia invernale e la crescita del 
marketing territoriale. 
 “Alba dei Popoli” non è semplicemente 
una festa di piazza, è un programma cul-
turale strutturato capace di competere 
per qualità e rilevanza con quelli dei prin-
cipali capoluoghi italiani e, al contempo, 
valorizzare l’unicità di Otranto come città 
d’arte e crocevia del Mediterraneo.  

CASTELLO CULT 
 

L’Alba dei Popoli prenderà il 
via già sabato 27 dicembre 
con l’inaugurazione del Ca-
stello Cult: un percorso itine-

rante guidato da Rachele Andrioli & 
Coro a Coro, un viaggio polifonico tutto 
al femminile tra canti ancestrali, movi-
mento e respiri collettivi.  La processione 
sonora attraverserà il cuore della città 
evocando radici, appartenenza e comuni-
tà; nel laboratorio corale le diversità cul-
turali diventeranno risorsa da intrecciare 
in un tessuto armonico e ogni voce testi-
monierà storia, lingua e tradizione, gene-
rando fiducia, senso di appartenenza e 
coesione. Dalle 18,30 fino all’una di notte, 
prenderà avvio il Festival Ri*Genera by 
Music Platform, che per due giorni tra-
sformerà il Castello Aragonese in labora-
torio e officina culturale: musica, instal-
lazioni e linguaggi contemporanei dialo-
gano con la rigenerazione urbana e cultu-
rale, offrendo al pubblico uno spazio di 
partecipazione, formazione e incontro di 
idee, a testimonianza della capacità di 
Otranto di offrire una proposta artistica 
di alto livello culturale e internazionale. 
Lunedì 29 dicembre, il Castello Aragone-
se diventerà teatro di dialogo e armonia. 

Alle 18, Ponti di Spirito inviterà a risco-
prire la radice comune dell’umano attra-
verso ascolto, armonia e pace.  
Un dialogo interreligioso con l’Imam 
Saifeddine Maaroufi della Moschea del 
Perdono di Lecce, Padre Giambattista 
Moroni, missionario Comboniano, il 
Prof. Fabio Ciracì, presidente del Consi-
glio Didattico di Filosofia e Scienze Filo-
sofiche UniSalento, e Anna Caputo di 
Arci Lecce Solidarietà, con i saluti di 
Mons. Francesco Neri, Arcivescovo di 
Otranto.  
dalle ore 20,30, il Candle Harmony Con-
cert di Enrico Caputo trasformerà il Ca-
stello in un tempio di luce: centinaia di 
candele accenderanno un’atmosfera da 
sogno, mentre un quartetto d’archi inter-
preterà dal vivo colonne sonore natalizie 
arricchite da tocchi di magia. L’evento si 
svilupperà in due turni (20,30 – 21,30 e 
21,30 –22,30), offrendo al pubblico 
un’esperienza multisensoriale unica, 
dove musica, architettura e luce creeran-
no un viaggio nel tempo, trasformando la 
storia e gli spazi del Castello in un rac-
conto vivo e vibrante. 
La programmazione proseguirà con un 
omaggio a un’altra forma Cult di grande 
cultura e sperimentazione: il legame di 
Carmelo Bene con Otranto, città che da 
sempre ha accolto e ispirato la sua crea-
tività, diventeràa il filo conduttore della 
serata di martedì 30 dicembre.  
Alle 18,30, il Castello ospiterà la proiezio-
ne del documentario “É severamente vie-
tata la sosta in palcoscenico ai non au-
torizzati. Un documentario di meno su 
Carmelo Bene” di Emiliano Carico, in-
trodotto dal Prof. Luca Bandirali alla 
presenza dell’autore.  
Il film racconta il profilo umano e artisti-
co di Bene attraverso un flusso di imma-
gini e voci tratte da materiale d’archivio, 
seguendo un’estetica in cui la voce supera 
la parola e il caos domina sul tempo li-
neare, proprio come la poetica del mae-
stro. 
Il titolo stesso, gioco e invito insieme, 
traduce in chiave cinematografica la na-
tura provocatoria e rivoluzionaria di un 
genio che ha lasciato un segno indelebile 
anche nella città di Otranto.  
Alle 20, la serata proseguirà con l’Orche-
stra Erotica Italiana e Vincenzo Co-
stantino Cinaski (special guest), accom-
pagnati da visual, mostra di memorabi-
lia, mercatino, DJ set e degustazioni di 
cantine locali, un’esperienza multisen-
soriale che celebrerà l’arte, l’estetica e la 
creatività in tutte le sue forme, rinnovan-
do la suggestione lasciata da Bene nel 
tessuto culturale della città. 
 
Il momento che definisce l’identità di 
Otranto: il primo raggio di sole sul-
l’Italia, l’abbraccio del mare, la musica 
che si accende come una promessa.  
Una nuova alba per l’umanità.  
Alba dei Popoli è un rituale collettivo, un 
gesto di pace, un inno alla rinascita. 
In un mondo attraversato da fragilità, 
Otranto sceglie la luce, la cultura, la cura. 
Una città che si rigenera rigenerando, 
dove i luoghi, le relazioni, i legami e le co-
munità si intrecciano in un unico respiro 
di bellezza e speranza.

Tobia  
Lamare

Mike Joyce

Raphael Gualazzi  
sarà a Otranto  

all’alba del  
nuovo anno



Cinema Massimo LECCE Space Cinema SURBO Cinema  Tartaro GALATINA Multisala Moderno MAGLIE

in programmazione - punta la fotocamera sul QR del tuo cinema preferito

Pianeta Cinema NARDÒ Cinema&Teatri GALLIPOLI Multiplex Fasano TAVIANO Cinema di TRICASE

Dal 27 novembre
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OI VITA MIA

Pio e Amedeo sorprendono ancora con una 
comicità che ribalta e stigmatizza i pregiu-
dizi. Senza intenti moralistici.  
Pio gestisce una comunità di recupero per 
ragazzi, Amedeo una casa di riposo per an-
ziani. Uno ha una relazione in crisi, l'altro 
una figlia adolescente irrequieta. Costretti 
dalle circostanze a vivere sotto lo stesso tetto 
tra anziani smemorati e giovani casinisti 
che si fanno la guerra, i due finiranno per 
scambiarsi consigli non richiesti e infilarsi 
in situazioni assurde... 

1
in Italia

CHARLIE CHARLES 
& BLANCO 
Attacchi di panico

2
BRESH 
Dai che fai

3
ANNALISA 
Esibizionista

1
nel Mondo

TAYLOR SWIFT 
The fate of Ofelia

2
ROSALIA, BJORK  
& YVES TUMOR 
Berghain

3
KATY PERRY 
Bandaids

TOP MUSIC   
HIT SINGLES

Telefona martedì 18 novembre 
dalle ore 9,30

Martedì 2 dicembre, telefona allo 
0833 545 777. Tra i primi 30 che 
prenderanno la linea verrà sorteggiata 
una  CENA PER DUE presso l’HOTEL 
TERMINAL DI LEUCA (CAROLI HOTELS). In 
palio anche: UN BUONO SCONTO DI 10 EURO 
SU SPESA MINIMA DI 15 OFFERTO DA CORTE 
GRANDE FARMACIA LETTERARIA DI MARTANO; 
un VASSOIO DI MIGNON da MILLEVOGLIE di 
SPECCHIA; una PUCCIA PICCOLA offerta da 
VOGLIA DI PIZZA di POGGIARDO; COLAZIONE 
PER DUE offerta da AMERICAN BAR, 
stazione centrale di  UGGIANO LA CHIESA; 
3 TICKET DA 6 CONSEGNE A DOMICILIO tra 
Tricase e frazioni (SPESAMITU); BIGLIETTI 
GRATUITI per partita di PADEL (singolo 
giocatore) da TIE BREAK SPORT CLUB a 
DEPRESSA; BUONO SCONTO DI 10 EURO 
(spesa min. 30) per un LIBRO da 
MONDADORI a TRICASE; CORNETTO E 
CAPPUCCINO al BAR CASTELLO di 
CORIGLIANO D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 da 
GOLOSA a TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO 
al BAR LEVANTE a TRICASE (via per 
Montesano); LAVAGGIO di PIUMONE 
MATRIMONIALE (asciugatura esclusa) dalla 
LAVANDERIA BLU TIFFANY a MARITTIMA;  
BUONO SCONTO di 50 EURO sull’acquisto di 
occhiali da sole o da vista da OTTICA 
MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO o 
CASTRO.

TROVA I GALLETTI

PRIMA  
VISIONE  
novità  

al cinema

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI 
PER ALMENO3 CONCORSI CONSECUTIVI. 

NON SI ACCETTANO NOMINATIVI 
DELLA STESSA FAMIGLIA

dal 29/11 

al 12/12

Ariete

Le stelle  vi renderanno 
molto romantici e il 
vostro benessere si 
noterà anche sul lavoro. 
Qualche piccola 
difficoltà vi rallenterà, 
ma tutto si sistemerà in 
breve tempo

Cancro

Sembra arrivato il 
momento di fare nuovi 
progetti. Potrete 
pianificare con il partner 
il futuro insieme. Venere 
fa l’occhiolino ai single: 
è in arrivo l'anima 
gemella?

Bilancia

La relazione sembrerà 
non andare nel miglior 
modo possibile: 
affrontare i problemi con 
il dialogo, potrà essere 
utile. Interessanti 
incontri per chi è alla 
ricerca della dolce metà

Capricorno

I movimenti dei pianeti 
renderanno questo 
periodo instabile, sia per 
quanto riguarda i 
sentimenti che la salute. 
Sul lavoro invece sarete 
brillanti e, presto, anche 
molto fortunati!

Toro

I pianeti annunciano un 
periodo tranquillo, 
soprattutto sul lavoro. 
Sarete fortunati e di 
buon umore.  
Qualche tensione nelle 
coppie, incontri 
stimolanti per i single

Leone

L'influsso dei pianeti 
porterà un'evoluzione 
del vostro rapporto 
sentimentale, il partner  
sarà fondamentale, 
poiché vi aiuterà a 
superare un momento di 
instabilità

Scorpione

Per voi quello in arrivo 
sarà un buon momento 
per rimettervi in gioco 
con le vostre abilità, 
dimostrando di saper 
raggiungere gli obiettivi 
prefissati senza grandi 
difficoltà

Acquario

Venere sarà vostro 
alleato: la coppia ne 
trarrà grande beneficio, 
attraversando un 
periodo decisamente 
grandioso.  
Anche i single avranno 
belle notizie

Gemelli

Si prospetta un periodo 
positivo, anche grazie 
alla grinta che avrete 
nell'affrontare le 
difficoltà e le sfide, 
soprattutto in ambito 
lavorativo. Gestite gli 
impegni con flessibilità

Vergine

Venere è tornato a 
portare l'allegria nel 
rapporto amoroso, la 
persona che avete 
vicino sembra quella 
giusta. Ma non 
prendetevene gioco, 
potrebbe fuggire

Sagittario

Buoni segnali in ambito 
lavorativo. L'ultimo 
mese dell'anno, invece, 
si aprirà con qualche 
incomprensione in 
amore. Non abbattetevi: 
la sorte sarà dalla vostra 
parte, 

Pesci

I progetti avviati 
raggiungeranno un buon 
punto di sviluppo, 
tuttavia dovrete 
apportare migliorie e 
perfezionarli. Non 
scoraggiatevi, i risultati 
sono prossimi
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